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LE SOCIETA” INDUSTRIALI 
IN ITALIA 

Molti deputati sono già partiti per. far 
ritorno alle loro case, lieti, crediamo; di 
avere nell’ultima seduta impedito che si 
prendesse - estemporaneamente una risolu- 
zione, la: quale avrebbe potuto recare 
gravi conseguenze. Pensando alle passioni 
che si erano scatenate nella precedente, 
tornata, all’insofferenza di osservazioni e 
di opposizione cho si era manifestata, alla 
precipitazione del giudizio, non era infon- 
dato il timore che la Camera si sarebbe 
trovata di nuovo nello stesso ambiente. 
Ma la riflessione sopravvenne, e con essa 
la calma. 0 la ponderatezza tanto necessa- 
rie alle assemblee deliberanti. 

Sarebbe stato bene che nella precedente 
seduta la Camera si fosse mostrata più pa- 
cata e lunganime, perchè si sarebbe potuto 
anche rivolgere l’attenzione a qualche parte 
della relazione. della. Commissione d’in- 
chiesta, la quale è passata pei più quasi 
inosservata. 

In essa, a cagion d'esempio, è riferito 
che quando si è trattato di approvare gli 
statuti della Società delle ferrate meridio- 
nali, il ministro interinale d’agricoltura e 
commercio (l’onor. Sella) sottoponeva al 
giudizio del Consiglio di stato, a cui pre- 
sentava quegli. statuti, il quesito se non 
convenisse stabilire che gli appaltatori 
delle linee non potessero mai far parte 
del Consiglio d’amministrazione; che in 
pari tempo erano presentate al ministro 
de’ lavori pubblici ed al Consiglio di stato 
proteste di azionisti dirette ad impedire la 
approvazione degli statuti; che il Consiglio 
di stato -consentiva, con parere del 26 
agosto 1862, nelle osservazioni ministe- 
riali; ma che ciò malgrado,-con decreto 
del 29 dello stesso mese, sulla proposta 
del ministro$titolare (il marchese Pepoli), e 
sentito il Consiglio de’ ministri, gli statuti 
venivano approvati senza tener conto delle 
osservazioni precedenti. 

Questo fatto ci suggerisce alcune con- 
sidérazioni. Non. vogliàmo ricercare come 
mai; il ministero Rattazzi abbia. cambiato 
d’avviso sopra una quistione importante 
nell'intervallo di pochi giorni, ed abbia 
approvato delle disposizioni che. prima 
condannava. 

Statuti di ugual natura e colle stesse 
disposizioni erano probabilmente stati ap- 
provati e senza alcuna ragione per altre 
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RIVISTA DRAMMATICA 


La Storia di Milano, epopea storico-patria. în 
tre giornate, del signor Luigi Gualtieri. al 
teatrò Balbo -- Il concorso drammatico tori- 
nese — Notizie dei teatri — Pubblicazioni 
teatrali. : 


Mentre la settimana minacciava di passare 
liscia liscia senza uni frastolo di movità che 
potesse porgere argomento alla nostra cronaea 
teatral:, ecco venir faori al teatro Balbo la; 
granda epopea storico-drammatica del signor 
Lu'gi Gu Itietî, la quale per tre sere conse- 
cative, non sappiano veramente con quanto 
diletto ed edificaziore dal pubblico, nè con 
quanto beneficio per l’arte, ma certo con van- 
taggio d lla cassetta dell'impresario, ha fatto 
spolmonare gli attori della compagnia Zama- 
rini, ha cagionato gran consumo di polvere 
e di fuoco di bengala, ed ha fatto disotter- 
rare dal fondu dei cassoni, con grave disturbo 
dei tarli, tutti quei cenci gallonati, che il 
certelone del teatro ha bottezzati. pomposa- 
mente coll’appellativo di costumi rigorosa 
mente storici! i 

Il signor Guiltitri st è proposto dî esporre 
in tre giornate per tezzo di parecchi quadri 
od episodii la Sforiz di Milano, dall epoca di 
gua fondazione sino sgli avsenimenti dell’anno 
1859. Ned io voglio punto condannarae i' 
proposito, bene sapendo comu siffatte rappre 
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Società; ma non risulta ci fossero state 


‘| proteste come per codesti. 
il: Ciò.che ora importa di far -notaro; è 
che put troppo, da qualche anno ‘a que- 


sta parte, senza distinzione di ministero, 
gli statutì delle società anonime sembrano 
fatti più nell'interesse dei fondatori, che 
a guarentigia degli azionisti. Non faccia- 
mo nomi di compagnie industriali : la sa- 
rebbe una lista troppo lunga, chè ormai 
tutti gli statuti si rassomigliano. I fon- 
datori costituiscono il Consiglio d’ammi- 
nistrazione, questo - Consiglio dura, in ca- 
rica cinque ed anche dieci anni, dei be- 
nefici se ne pigliano una part» come fon- 
datori; un’altra. parte come. amministra- 
tori; il controllo degli azionisti ridotto a 
minimi termini, la facoltà che questi do- 
vrebbero avere di domandar la convoca 
ziono di assomblee straordinarié perfino 
niegata. 

Non contestiàmo le difficoltà chè s'in- 
contrano nella. compilazione degli statuti 
d'una grande Società anonima, . affine : di 
conciliare i diritti de’ singoli azionisti col- 
l'interesse generale della Società stessa ed 
impedire che l’intrigo di pochi torni a 
danno di molti. Ma se il governo si ri- 
serva il diritto di approvar gli statuti, 
non è per esercitàre un'autorità inutile, 
bensì per compiere un ufficio delicato 6 
di tutela. 

Ora, confessiamolo pure, questa tutela 
è impercettibile, e gli statuti sono in ge- 
nerale carichi di difetti, che possono com- 
promettere gl’interéssi degli azionisti 6 le 
sorti delle migliori imprese, 

Ma l’esagerazione del male trarrà con 
sè inevitabîle il rimedio. Vogliamo pro- 
muovere efficacemente 6 prosperare in 
Italia 1’ associazione? Desideriamo che 
i capitali siano impiegati a. fecondare 
le proficuo imprese? Conviene dar ad essi 
sicure guarentigie, 6 niuno può accor- 
darle meglio del governo, procurando che 
le società si costituiscano in modo di 
soddisfare a tutte le esigenze della mora- 
lità pubblica ed inspirare durevole. fi- 
ducia. ; 

Forse non è lontano il giorno in cui, 
costretti da molti disinganni, a studiare 
meglio la grave quistione dell'istituzione 
ed amministrazione delle grandi società 
industriali, si riconoscerà che l’ordina- 
mento presente non è il migliore e chei 
Consigli d’amministrazione come sono co- 
stituiti, non presentano i vantaggi che se 
ne erano attesi. 
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speare, possano riuscire assai. utili e conve- 
nienti sevratutto sulle scene popolari. Ricordo 
anzi che una consimile impresa già fu, anni 
addietro, tentata al teatro Vittorio Emanuele 
per opera dei signori Stefani e Botto, i quali 
sotto forma di episodi drammatici avevano 
allora cercato di narrare al popolo la storia 
della Casa di Savoia. 

Però dal proposito al fatto ci corre assai 
distanza; e se io posso menar buona al si- 
gnor Gualtieri la retta iftenzione, debbo pure 
confessare che lo stesso autore poche volte 
ha fatto abborractiztare peggiori di codesta, 
dove nè la scelta approprista degli episodi, 
nè l'arta del predisporli e coordinarli ad 
esplicazione di ua qualunque concetto, nè 
alcuno studio di forma od effissea vigoria di 
colorito nello svolgetlî valgono a dar merito 
al lavoro. 

È una corsa sbrigliata attraverso i secoli, 
è un balzare c»priecioso di uno in altro pe- 
riodo, dove gli episodii (che non riescono, 
come il dovrebbero, a lumeggiare per bene 
un’epocs storica) paiono estratti a casaccio, 
presso a poco coma i temi di un esame, 
senza alcun nesso di eritica storia, senza al- 
cunio intendimento sociale o politico, senza al. 
cun filo di poetiea finzione che giovi a col- 
logarli tra loro. | - 

Dal signor Gualtieri, che forse ha scara- 
bocchiato il suo dramma in una notte d'ia- 
sonnia per servira alla speculazione di un 
capusomico allo stremo di risorse, nel non 
pretendevamo:na lavoro Sh»kesperiano, vè una 
seconda' edizione del Wullensfein di Schiller. 
Sappiamo che i capolavori. non s’'improvvì 
sano e che non: si guarda punto a sì alta 
meta quando si scrive un dramma per una 
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Leggesi nella Perseveranza: 

Possiamo assicurare che il deputato Allievi 
prese lo -sabbato la. sua dimissione dallo 
ufficio di deputato, presentava nel tempo 
stesso la sua rinunzia alla carica di ammi- 
nistratore delle ferrovie meridionali. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 

Firenze , 16 lugli. — Felix quì potuìt 
rerum cognoscere causas, ejil Diritto potrebbe 
chiamarsi veramente felice d’aver ritrovato 
la cagione di certi mali che in fatto di si- 
curezza affliggono qualche località della Tu- 
scana, non tutte le provincie toscane, come 
vorrebbe far credere. Ma il guaio sta in que- 
sto, che queste cagioni non sono già le vere, 
sibbene quelle che al Diritto giovava di 
crearsi a comodo suo e della sua s!rategia. 
Il dire, come egli fa nel suo numero di gio- 
vedì, 44 corrente, commentando la mia cor- 
rispondenza del 9, che él popolo si è allonta- 
nato dal governo , che si produce anche qua 
ciò che pur troppo si nota nelle provincie meridio- 
nali, che le popolazioni hanno perduto ogni fede 
nell’amministrazione, che il sentimento di odio 
contro di questà va ogni glorno- accrescendosi, non 
solo è asserire vagamente cosa che non sus- 
siste, ma gli è altresì un calunniare gratuito 
qu:ste popolazioni. Ma ciò fa parte dei mezzi 
d’opposizione di cui spesso si vale il Diritto, 
e però non merita la pen che ce na oc:u- 
piamo più a lungo. 

Proseguendo piuttosto a parlarvi delle cose 
di Roeta S. Casciano, aggiungéerò ‘un’altra 
estorsione violenta avvenuta nel comune di 
Premilcuore la mattina del dì 8. Due malvi- 
vanti armati di fucile si presentarono ad un 
contadino ordinandogli di portare una lettera 
alla sua padrona. Nella lettera si conteneva 
la domanda di 30 scudi. La signora, che 
villeggiava in quella località, rimandò la let- 
tera rifiutandosi dal consegnare il danaro. 
Allora i dué incogniti elevarono le loro pre- 
tese sino a cento scudi ed aggiunsero alla 
domanda minaccie non equiviche. La signora, 
impaurita, inviò pel suo contadino L. 160 
e pare che i ladri ne rimanesser eontenti 
perchè se ne afidirono tosto, Questo fatto, ri- 
f.rito al prefetto della nostra provincia, valse 
pirchè il comando dei earabinieri si dici. 
desse a spedirè sul luogo altri 16 uomini di 
riuforzo, i quali aggiùnti ai 19 precedente- 
mente inviati formato il numero di 35. In- 
tendo binissimo eome il eomarido dei cara- 
binisri invia tutta quella forza di cui può 
disporre, ma parsisto a credere che senza 
altro soccorso non si verrà a capò di niente. 

E in questo proposito mi gode l'animo 
di poter annunziatéè essere già-stato nomi: 
nato il nuovo sottoprefetto di quel circonda. 
rio nella persona del tav. Agaetta, quello 
stesso che fu iuviato, mi pate, a Forli 
dopo l’assassinio del sottopref.tto cav. Mur- 
gia. La scelta nom poteva essere migliore, nè 
l’uomo più attivo ed emergico; però è da spe- 
rara che di concerto con quel bravo ed ot- 
timo delegato di governo; sig. Falconi, riu- 
scirà tosto a riporre la calma nel circonda- 
rio. Il sig. Agaetta arriverà oggi o domani 
cora una via di mezzo, camminendo per la 
quale il poeta nom avrà diritto a racc»gliere 
corone, ma potrà almeno scamparla da se- 
vero e meritato biasimo. Però il signor Gual- 
tieri — e non parrà ingiusto il giudizio a 
chi abbia avuto la costanza di assistere ai 
sedici quadri della Storia di Milano rsppre- 
sentati nelle. sere di giovedì, venerdì e sa- 
bato al teatro Balbo — non ha nemmeno 
cercato di tenersi in questa via di mezzo e, 
l’audacia trascurata del mestierante vincendo 
in lui la c.scienza e l’ingegao (ch> pure non 
gli può essere negato) d'artista, non si pe- 
ritò ad affibbiare il titolo clamoroso di epo- 
pea storico-prstria ad un’acc-zz*glia di scene, 
cha non ci insegnano punto di storia e ci 
lasciano feeddi «A insensibili allo spettacolo 
di patrie vicende ora dolorose ora liete, e 
dove tutto il lato epico sta nel martirio, cui 
è condannato il pubblico; che voglia proprio 
giungere fino all'ultima scena della pretesa 
epope2. 

E qui notate, o lettori, che doppio fu lo 
stezio del pubblico: perchè mentre il signor 
Gaaltieri il martirizzava. da una parte, non 
mancav'no gli attori della compagnia Z ma- 
rini di tormentarlo dall'altra, 

lo non so verameata se e come si possa 
recitare bene la prosa, che infiora la' grande 
epopea storico-patria: e ciò dico s ssusa de- 
gli attori di guesta compagnia, ché in alcpne 
scene, dove il dialog) camminava meno sui 
trampoli,, vidi riuscire tollersbili — ma so 
bensi. che rare.volte m’accadde, come nelle 
tre sere che passai al testro Balbo, di u lire 
la umana favella tramutata in pna poco lo- 
dexole gara, di ruggiti, di helati, di singhioz- 
zare asmatico tale da stordire le orecchie e 
da uri re i nervi. fio b 
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al suo posto, poichè il segretario Spaventa 
) fato. tirà immediatamente; 
ed-appertt imitonvaflit Rocca, verrà spedita 
sul luogo una buofia quantità di truppe. Que- 
sto prova che almeno quando v’ ha bisogno 
vero, il governo non dorme, e che non sem- 
pre, come crede il Diritto, sprezza 0 fa con- 
tro la opinione pubblica. na 
Il Consiglio superiore della Banca nazio- 
nale toscana si adunò la mattina del di 9 
corrente per udire il rapporto della Commis- 
sione, incarieata di esaminare il progetto di 
statuto per la Banca d’Italia, già approvato 
in Senato. Sulle. conclusioni della Commis- 


sione il Comitato diehiarò, che in quel pro- 


getto veniva eoriculcato il principio del de- 
centramento; che non poteva concedersi al 
governo il diritto della’ nomina dei direttori 
dellè sedi con facoltà di rimuoverli; che i 
biglietti della Banca toscana dovessero coma 
ia addietro continuare a ‘riceversi dovunque 
per moneta corrente, senza facoltà algoverno 
di ritoglier mai questo diritto ; ‘che la Banca 
non ha inteso addossarsi il servizio delle te- 
sorerie provinciali, e che il progetto am- 
messo in Sénato è da rigettare e da non ri- 
tenersi come obbligatorio per gli azionisti to- 
scini. L’avv. Mantillini, direttore del con- 
tenzioso finanziario e consultore legale della 
Banca, è stato incaricato di presentare al 
ministro Manna quest deliberazioni, da 
farsi valere alla Camera dei deputati, quando 
discuterà il progetto. La relazione della Com- 
missione, lavoro dottissimo e pregievolissimo 
del relatore Castellani, è stata pubblicata e 
diretta a tutti i giornali del regno ed a tulti 
gli onorevoli della Camera. 

E stato pubblicato il resoconto del tiro 
provinciale che ebbe luogo dal 2.al sette 
giugno decorso. 1 premii conferiti a quel 
concorso sommarono in tutto aL. 4,394 30; 
l'incasso delia Società del tiro fa di lire 
4,027 60, la spesa di L. 3,984 52. Corè 
vedete il movimento non è grand», ma è 
però tale da fare sperare l'incremento certo 
di quell’ottima istituzione. 

Il nostro municipio ha fatto voto al g&o- 
verno, perchè sia variata la destinazione di 
uno stabile costrulto non ‘è molto alle Ca. 
scine per deposito di polveri è munizioni da 
guerra, e trasferito a distanza dai luoghi a- 
bitàti il deposito di proiettili carichi ‘esistentà 
nel forte S. Giovanni Battista. Il paese e la 
stampa si .softo giustamente allarmati per 
questi due depositi così prossimi alla città ; 
e vogliamo credere, che il nostro governo, a 
cui non sono ignote le grandi calamità pro- 
dotte dallo scoppio di simili ‘depositi, non 
tarderà a far ragione alle dorande del no- 
stro municipio. ln tal genere di cose le pre- 
cauzioni non sono disgraziatamentemmai troppe. 

Anche il pericolo della vendita delle Ca- 
scine è allontanato. Il municipio ne accetta 
l'acquisto sotto certe condizioni, che ci au- 


guriamo vedera accolte favorevolmente. dalla‘ 


direzione del demanio. La villa del Poggio 
a Caiano, il palazzo, il viale ed annessi del 
Poggio Imperiale sono stati eccettuati dalla 
vandita. Così è soddisfatta l’opiniy’ne pub- 


blicî, e i nostri codini non verranzo a la-' 


mentarsi, spero, sè il goverao psr non fare 
da contadino, vende i poderi e le fittorié. 


E poichè i ruggiti ed i belati, col ricor 
darmi le belve degli antichi circhi, mi por- 
gono campo ad una trans'zione che, se non 
è affatto spontaLea, parmi però abbastanza 
tollerabile, voi mi permetterete di servirmene 
per annunciarvi che anche i ruggiti edi 
bel.ti delle belve (che sono forse la parte 
migliore d'una tragedia del signor Ippolito 
D’Aste, rappresentata già al teatro Carignano 
nel p»ssato anno) hanno:trovato grazia presso 
la nostra Commissione del concorso dramma- 
tico. 

D.i f:tti e delle gesta di questa Commis- 
sione, che è la befara dello appendicista 
dr.mmstico come la direzione del testro Re- 
gio è la befana del mio amico appendicista 
musicale, v'ho già parlato troppè volte per 
ritrccite di ‘bel muovo siffatto argomento. 
Oggi dunque mi limi'erò ad arnunciarvi, se 
amco-a mòl ssppiate, che la Commissione ha 
decretstò un primo premio ella Donna e lo 
Scettico del sig..Panlo Férrari, un secondo 
alla Figlia Unica del povero Teobaldo Cicconi, 
el un terzo ai Martiri del sig. Ippolito D'Aste. 

Nulla dirò di questa decisione; chè quanto 
io potrei dite |v indovineranno i pochi let- 
tori, che s«bbiano il singolare merito di ri- 
cordarsi e di convenire msco nel giudizio, 
che ho dato al temp» di loro rappresenta- 
zione dei tre lavori oggi premiati. Bensì vor- 
rei — e pormi giusto e mite questo deside- 
rio nel qusle da parecchi anni e sempre 
inutilmente insisto — che il conferimento 
del yremio fossa avvalorato dalla’ autorità di 
ua repporto della' Commissione fatto di pùb- 
blica pr>gione, affinthè anche da noi e da 
tutti si sopesse il come ed il perchè del dato 
premio, e sì potesse quindi ammirare con 
piena cognizione di causa (mal buio di tante 
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vi di deliberatichi — 
è aiiai 

I) potabite, e quella vi devi 

è, è inalsana. È finolto fempo che sì stiidiaîo 

progetti e si speadono danari nell’iitento di 

costruire ùn acquedotto che valga a provve» 

dere ad un bisogno divenuto ormai ur 


simo. Il municipio aveva trovato pre 
il progetto di provvedere l’acqua a Fire 
col deviare una porzione di quella del pie- 
colo Reno. Ma il Consiglio provineiale di 
Bylogna nominò una Commissione per esa- 
minarè questo progetto, e la Commissione 
decise, che'il togliere lè acque dal Reno sà- 
rebbe stato na far daino alla provincia bo- 
lognose. Ora noi gi troviamo in serio imba- 
razzo perchè nòn pare bastino all’udpo le 
acque sorgive ritrovate nelle gallerie deli A ; 
pennino tta Fircize e Bologna nel costruite» 
la via ferrata; e il mostro comure lia dbv x 
e'eztere una nuova Commissione con l’inea- 
rico di riferire se e quanto potrebbero esser 
dsnneggiate Je provincie bolognesi pe? questo 
fatto. Senza dire che le acque de’ nostri pozzì 
sono pessime sotto tulti i rapporti, ora, per © 
esempio, con questi caldi estivi, ci troviamo 
spesso al caso di non piccoli incomodi per 
difetto dell’acqua. Mozzi 

Ila fatto qua dolorosa impressione ìl sen- - 
tire che la leggo comunale e provinciale è 
di muovo rinviata per l’ approvazione alle | 
calende greche. Par destino che tutte le yolte 
in cui sì sta per discutere quella benedetta 
legge, sorga ad impedirlo uno od un altro 
incidente. Si direbbe quasi che un cattivo 
genio ci toglie di porre le basi al nostro în- 
terno riordinamento. Posso acce:tsrvi che, 
ret difetto di questa legge, restano îh 89. 
speso î nostri più vitali intoressi ed intral- 
ciati non poco gli affari in corso. Se il go- 
vero mon avesse tantò indugiato è presen- 
tarle, e se ì nòstri signori deputati perdes- 
ferò meno tempo in înutili ciarle, GRA che 
è pèggio, nòn Si mirassa Hible per parte 
di alcuni ad abbattere Îl ministero fut isto- 
chè è Fiordinare îl prese con buone leggi, - 
quest) non sarebte accaduto, .- | 

là un’adunanza che ssrà tenta domani 
dalla mostra Atcademia d'arti è manifattore 
sarà fatto lo esperimento di una nuova mic- 
china, frutto degli studii. del sig. G. B. Co- 
siminî, la quale e il cotone dai semi e 
lo card». Se la coltivazione 06! cotolie pro- 
cederà fra foi com quello svilipps che ha 
preso in questi ultimi anni, la dii di co- 
siff.tte macchive è di per se stessa evidente. 


Napoli, 15, luglio, — Conié vi dissi, nel- 
l’ultima mia, la risoluzione presa dal, Banco 
di fate il Servizio giornaliero, e. quello del 
primo semestre della rendita pubblica in mo- 
meta borbonica, aveva incontrata la più viva 
a generale opposizione. PART 

Talè poco benevola disposizione degli animi 
ficè sentire a quel Consiglio di amministra» 
zione la convenienza di reced:re. dalla pri- 
mitiva deliberazione, stabiliendo di. conigre a 
proprie spese, atiche prima che il contratto col 
Governo avesse principio, ciuque milioni di lire 
di moneta nuova decimale e di riprendere quindi 
|__| 
dissordenti sostanze) quei lavori, aì quali la 
Commissione stessa credetta dover ‘porre il 
suo suggello di eccellenza. — Finora, lo ab- 
biamo detto, per codesto ci -siamo' rivolti 
senzo pro atutti i ministri passati: ci acca- 
drà la stessa cosa col sig. Amari, chè nel 
suo n.inistero mon attende soltanto ad'am- 
ministrare le cose della pubblica istruzione, 
ma trova anche modo e tempo di far sppa- 
recchiare annuari bibliografici ed’ *Itrettali — 
pubblicezioni ?... g 

Di altri teatri non ci sono notizie a darvì. 
AI Gerbino si apparecchia; é presto avremo 
l’Elena di Tolosa del ‘maestro Petreltà i ‘allo 
Alfieri fanno le spese della serata il Rigo- 
letto @ Mons'eur Didi: il teatro Nota colt.va 
la miniera dec quadri plastici, ed al circo 
Milano Stenterelio se la sguazza nell’abb n- 
dana. Ù 3 

Però se i nostri teatri, è ‘specialmente i 
dfammatici, ci sono avarì di novità in questa: 
calda stagione, gli autori mon perdono i 
loro t-mpo .e ricorrono alle stewmpe per af-.. 
frontare il giudizio del pubblico. Abbiamo 
già anvuncisto i due volumi di opere dram-. 
matithe diti' alla luce dal sig. Giovanni Sab-. 
bitinî e dall'avv. G. M. Be:rtazzi, nonchè la. 
pubblicazione delle commedie in dialetto del 
sig. G. Zippis:. ora a questi s’aggiubge il 
sig. Luigi Dasti che in un elegante volume, 
edito a-Milanò e primo della riccolta delle 
sue commedie e de’ suoi drammi, ci presenta 


Erminia la cantante, Pietro il Grande, L'ultima > — 


parola e Secondo il vento: . .. 


da è <A Li ig 

Eccovi adungue, 0. lettori, in, tutte, queste -. 
pubblicazioni l'argomento d'una sppendie i 
a venire, e . 


Liri 


| da venerdì in avanti tulti i pagamenti in mo- 
-_ nela nuova. italiana. 


- tra il direttore generale del Tesoro ed il di- 


— sîa, ha perduto molto del suo valore, come 


vasi Banco non valgono a 
=6hè 0 era possibile di pagare fia dal primo 
a) in moneta italiana, 
male 


: si pipnaaro la deliberazione di cui sopra. 


In cotesta quistione però vi furono delle 
“ acemse alquanto avventate che giova di ri- 
- durre al loro vero valore. 


fu tenuto per risponsele da tutti di quanto è 
. succeduto ; in parte ciò è vero, giacchè ad 


“devo dire che anch'egli ha da fire i suoi 
mon tutti poi seno informati a quelle sane 
. liberali, per cui le quistioni di questo ge- 


‘ Que piedi. 


i ugo da f.rsì esclusivamente in moneta 
ita 


«chiamarlo alla quistione e la discussione di- 


Se il. Barco avesse presa .una cosiffalta de- 


— t terminazione fia da*quando il ministro delle. 
+ finanze sospendowa l'esecuzione della conven- 


zione firmata a Torino il 4 giugno scorso, 


rettore di quell’istituto, nessuno avre bba avato 
motivo di gridare, ed anzi son certo che 
tutti avrebbero fatto plauso al suo patrioti 
smo, ma dopo 15 giorni di uno stato anor- 
male la misura adottata, per quarto ottima 


concessione spontanea. È 
Tutto le ragioni del resto che possono 
mettersi avanti per scusare il puntiglio del 


istruggere i fatti; per- 


1 ‘allora ha fatto 
le di avere adottato titrario sistema, 
o non era possibile, ed ha fatto malissimo 


_ AI cgii modo, meglio tardi che mai, 6 spe- 
Tiamo che il passato valga almeno di espe- 
Fienza per l'avvenire. 


Tl marchese Avitabile, come capo del Banco, 


ognuno è neta l’irfluenza grandissima che il 
medesimo m:ritamente godé in quella istitu- 
zione di credito, ma per essere coscienzioso 


conti coi membri del Consiglio, d«i quali 
teorie di economia p litica: e di estesa vedute 
nere possono essere risolte per ccsì dire su 


D.ffstti mi risulta che nella seduta di msr- 
coledì sccrse, cve fu trattato l’affsro d-1 pa- 


liana a comirciare da oggi, il consigliere 
Rossi fesa un'opposizione acerrima all’ado 
zione di questa misura, dichizrardolo un 
affare esclusivamente governaftvo, nil quale 
il Banco c’aveva pochissimo interes:e. 
Le teorie del Rossi andarono tinto oltre 
‘cha il marcheso Avitabile fu costretto di ri- 


“venne talmente animata che il predetto con- 
siglicre credetta bene di dovere abbandonare 
‘la sala per non prendere posto ad una vota- 
‘zione che credeva pregiulicievole agli inte- 
ressi del Banco !! 
Ma appunto per questa opposizione ssreb- 


ba stata più meritevole ancora se il mar- 


chese avesse adoperata la sua influenza fia 
da principio onde far cessare uno stato che 


CRONACA VENETA > | —. 

(Maggio e Giugno): 

La diuturnità dei dolori li rende mono- 

toni; specialmente per eoloro ché non né 
soffrono. Perciò il compito del cronista di- 
venta ogui giorno più ,uggioso € difficile, 

dovendosi aggirare di | i soli 

cerchia delle provocazioni, 
delle peiquisizioni, deg 


bitrii e delle violenze. $ ; 


_. Coll’esempio sotto di cieli della Polonia | 
e della Danimarca, coll’apatia, per nofi dir 


peggio, dei gabiastti, per i popoli che sof- 
frono e per i:diritti che sono conculcati, è 
dura cosa invero occuparsi a far conte al- 
l'Europa le nostre condizioni. —— i 

Ma giacchè cfficio di cronista deve pur 
essererofficio .di imparzialità e di verità, 
continueremo, in tali, mensili resoconti, per 
quanto possano l’un.-1' altro. somigliarsi e 
calcorsi quelli di quest'anno su quelli degli 
anni precedenti. 

Dall'altra parte se il popolo non si stanca 
di protestare, e.se per far ciò. pariglia  so- 
stanze, liberià e vita, sarà. forse il. cronista 
che dovrà, rifiutarsi a narrare tali esempi 
d’incrollzbile fermizza e di f.de ostinata nei 
destini del proprio paese? 

Il mese di giugno è fecondo di comme- 
morazioni tristi e liete, e qui come in tutto 
il simarente d'Italia non si dimeuticano ‘gli 
anniversari delle vittorie italiane. Queste di- 
mostrazioni sono naturalmente oce:sione ed 
incentivo alla polizia di rigori e di. arresti; 
ma tanto è il sentimento vivo tuttora in que- 
ste provincie, che ove i ciltadidi influenti 
e perfino il. Comitato. stesso co>s'gliassero 
di astenersine per mon provocare vessazioni 
poliziesche, mettiario pegno che non. sareb- 
biro obbediti 0 lo. sarebb ro soltanto par- 
zialmente. 

S; l’anniversario. della fusta :inszionale di 
cui già yidi fatto cenno nei vostri. giornali, 
non provocò che degli arresti î preczuzionali, 
la commemorazione invece della battaglia di 
Solferino e S. Martino produsse specialmente 
in due città, conseguenze più. gravi. Ad 
Udine le truppe della guarnigione guidate 
dai proprii ufficiali atterrarono. le porte, @ 
invssero parecchie casa ove. sospattavano 
fossesi riparato un.accenditore di fuochi del 
Bengala: 

Il non avere rinvenuta traccia di nulla, non 
li rese più riguardosi verso gl’inquiliai, coi 
quali i soldati usarono. dei modi barbari e 
brutali. E anzi iuf rociti dall'impresa fallita 
montarono sui tetti 6 ivi, cosa ridevole a 
dirsi, aprirono uu fuoco di bersaglieri contro 
i fumaiuoli delle case circostanti, dietro a cui 
sospettavano appiattarsi.il colpavole. In se- 
guito a tali atti da vandali e.da briachi pio- 


|\vi derannola giusta'm delle 


| chi, mssì: dopo circa un anno e mezzo di de-.| 
| cepicne inquistrit, rivi 


l, rscita al prgeciogli 


mento per mancanza di prove. ‘ 


Questi fatti e gli-altri tutti che giornal- 


mente vi vengono trasmessi e che fedelmente 
e liberalmente voi inserite ne' vostri diarii, 


n que- 
sti giorni ei giunse qui un opuscolo intitc- 
lato : La Veénetie en 1864, il quale in brevi 
pagine è il più minuto ed esatto resoconto 
della condizione della Venezia sotto la ti- 
fannia austilaca. pre 

Nessun lato della questione è trascurato 
o travisato. Le informazioni ‘sono attinte alle’ 
fonti p.ù veritiere e spesso officiali. La que- 
stione è rigusrdsta da tutti i punti di vista: 
politico, civile, economico, sociale, militare. 
Dopo due parole di introduzione in cui di- 
mostra che l’ivflu:nza morale della Francia 
è trascorsa oltre Villafranca, e che il go- 
verno austriaco da quell'epoca è ridotto nel 
Veneto allo. stato di governo provvisorio, 
l’autore passa :lia pertrattazione dell’srgo- 
mefito che divide in sette capitoli. 

1° L’opinione pubblica, 2° il governo, 3° 
armata e fortificazione, 4° interessi materiali, 
5° l'Istria, 6° conclusione, 7° riassunto ge- 
nerelo. 

Impossibile è a dirvi con quanta ssgacia 
e quanta diligenza l’autore abbia scrutata e 
interpretata questa pubblica opinione nella 1i- 
pulsione verso l’austriaco ;, nelle dimostra- 
zioni, nell'accordo generale, nello isolamento 
in cui vien posta tuita la colonia tedesca, 
nei legami colla emigrazione; sicchè sì possa 
dire veramente' cha la maggior parte delle 
famiglie nel Veneto sono smezzate dal Mincio, 
e Torino è asssi più vicina e diremo più fa- 
migliare a Venezia cha non lo sia Vienna. 

Nel s:condo capitolo, il Governo, l’autore 
comprese integralmente ciò che non. com- 
presero o che non vogliono comprendere 
molti dei suoi connazioneli, e in genere tutti 
gli stranieri ignoranti delle cose nostr:, che 
cioè la questione veneta non è una questione 
di riforma amministrativa, nè di libertà po- 
litica, ma una questicne di nazionalità. Egli 
è perciò ch’egli si trattiene a lungo sulla 
disfatta subita dall’austriaco nel Veneto col 
tentativo di farvi accettere lo statuto au- 
striaco ; e mostrò con stringente argomenta- 
zione e con fatti pslmari che il governo si 
trova nella impossibilità di rispettare la le- 
galità che egli: proclama, e che le leggi sono 
più violate dai governanti che da’ governati. 
In prova di ciò egli cita il processo diS. Gior- 


tutti i veneti che vi 


< chienne) cu que l’Italie soit libre jusqu'à 
i l'Aîfiatique (solution francaise). » 
© Noi desideriamo che veramente quest’ulti- 


ma sia la soluzione francese; ma assicuriamo 


l’egregio sutore che, ove anche nòn fosse 
francese, sarà per fermo quando chs sia ita- 


ina» ; 
Li È possiamo chiudere questro: libro e 
sta cronaca volgera all’autore una 
parola di Ficonoscenza in nome di 
ivono e soffrono per la 


causa nazionale. 
Del Veneto 1° luglio 1864. 


[cranio n] 


- STRADA FERRATA LIGURE 

Il ministro dei lavori pubblici ha presen- 
tato alla Camera dei deputati una relazione, 
Nella quale viene data una particolareggiata 
notizia di tutto quanti si riferisca alla co- 
struzione dell'importante ferrovia ligure. Men- 
tre attendiamo che venga essa distribuita per 
darne un cenno, stimiamo opportuno di pub- 
blicare il seguente quadro statistico, il quale 
sommariamente designa tutte le opere d’arte 
che vi vennero già costrutte o sono iu corso 
di eseguimento, #ccenna alle modificazioni 
che furono fstto ai progetti, e tocca di quelle 
rispetto alle quali non si potè finora dare un 
ds finitivo giudizio, e sono tuttora argomento 
di esame. Sotto un tale sspetto riuscirà quindi 
accetto ‘ai nostri lettori: 

STATO DELLA STRADA FERRATA 
DEL LITORALE LIGURE 
al 30 giugno 1864 
LINEA DI LEVANTE 

Tronco da Massa alla Spezia. chilometri 32 

Fu aperta la sezione da Massa a Sarzana (chi- 
lometri 18) nel maggio 1863. 

La sezione Sarzana-Spezia (chilometri 15) sarà 
aperta nel ‘corrente mese. 

Gallerie 5, della lunghezza di metri 1331. 

Opere importanti: ponte murale sul Frigido e 
ponti a travate sul Parmignola, Bettigna ed 
Isolone. 

Tronco da Camogli alla Spezia, chilometri 68. 

È il più difficile e costoso di tutta la linea. 

Gallerie 68 della lunghezza complessiva di 
metri 33,947. 

Quantità aperta metri 16,774. 

Le più importanti gallerie sono quelle di Bia- 
sta (metri 3754), di Ruta (metri 3038) e del Mesco 
(metri 2960). Sonovene altre 7 che hanno la 
lunghezza da 1000 a 2000 metri. 

Opere d'arte circa 250, Eseguite 40, fra le quali 
il ponte a tre archi sul torrente S. Francesco 
presso Rapallo. 

Tronco da Camogli al Bisagno, chilometri 19. 

Gallerie 14 della lunghezza complessiva di me- 
tri 5275. 

Quantità aperta metri 4284, 

La più rilevante galleria è quella di S. Mar- 


deva che i corfederati marciassero contro la 

città di Frederick nel Maryland, che è con- 
giunta colla ferrovia con Washington. Il ter- 
rore già suscitato nel Maryland e nella Pen- 
silvania dalla pristina ‘spedizione dei eonfs- 
derati, arrestata dalla vittoria di Antietam- 
Creek, si rinnova. Altri suppongono che l’ob- 
biettivo-immediato di Ewell sia» Baltimore. 
Lincoln ha chiamsto sotto le ‘armi 29,000 
uomini delle milizie degli stati di Pensylva- 
nia, Nuova York e Massaciussets. 

L’agio dell’ oro a. Nmova York è risalito 
a 474. Hunter marcia controi confederati da 
questa parte. Così i confederati sono al Nord 
di Washington, mentre i f«derali si trovano 
al Sud di Riehmond. - 

Del corpo di Grant il telegrafo non ei dà 
nessuna notizia di Operazioni attive, dicendo 
solo, che ‘è « prossimo a fare un’altra dimo- 
strazione contro Petersburgh. » 

Nel Kentucky, Lincoln ha proclamato lo 
stato d’assedio e sospeso l’habeas corpus, il 
col è un indizio pure ‘sfavorevole pei fede- 
rall. | ì 

In tali tristi condizioni il senatore Fessen- 
den accetta il posto finanziario del sig. Chase 
nel governo a Washington. 

Un sintomo di grave decadenza dell’in- 
flusso federale si è pure una lettera pubbli- 
cata dal colonnello Auderson dell’Ohio, fra- 
tello del generale, con cui rifiuta la candi- 
datura ad elettore presidenziale in quello stato, 
e invita gli' stati dell’ovest a separarsi da 
quelli dell’ st, accusando di despotismo il 
goverao di Washington. Nei giornali inglesi 
questo fatto è detto indizio di una nuova 
secessione. : 

A Nuova York grande irritazione destò 
specialmente fra i polaechi la consegna fatta 
dal governo federale ai russi di doditi po- 
lacehi disertori della marina russa. 

Chiudiamo questi. cenni con la. notizia, 
data dal Morning Herald del 15, che il signor 
Mason, agente dei confederati, .ebbs ua ab- 
boccamento, non in forma officiale, con lord 
Palmerston. Il sig. Mason era stato presen- 
tato «dsl sig. Linds:y. 


NOTIZIE ESTERE 


Nulla conoscendosi snc ra di positivo in- 
torno alle basi delle trattative di pace fra la 
Danimsrca e le potenze tedesche, non pos- 
siamo far altro ‘che riferire le varie ipotesi 
che sono poste in giro dalla stampa estera. 

E fra queste le più importanti sono quelle 
che ci giungono da Berlino, dove corre voce 
che il re. Cristiano IX. proporrà in primo 
luogo l’unione persomale fra i ducati e la 


Danimarca; .ma siccome questa proposta ha 
poca probabilità d'essere bene accolta dal re 
di Prussia; la Danimarca, quando abbia per- 
duta cgni speranza di vederlà trionfare, ne 
farà un’altra e chiederà la separazione dello 
Sleswig, adottando la linea d’Apenraie-Ton- 
dern ehe la Prussia @ l’Austria avevano of- 
ferta alla conferenza di Londra. 

Ma si dubita assai ché neppure questa 
proposta, nello stato presente delle cose, sia 
accettata. 

Finalmente si continua a parlare dell’in- 
gresso della Danimarca nella Confederazione 
germanica, * 

A questo proposito però si legge nella Pa- 
trie del 47: 

Lettere da Vienna ci parlano di parecchi ab- 
boccamenti che sarebbero avvenuti tra il conte 
di Rechberg e il duca di Gramont, ambasciatore 
di Francia. 

Questi colloqui trarrebbero la. loro. cagione 
dalle istruzioni recentemente trasmesse all'am- 
basciatore francese è relative al progetto, del 
quale si è nuovamente parlato négli scorsi gior- 
ni, dell'ingresso della Danimarca nella Confede- 
razione germanica, 

Le stesse lettere aggiungono che il governo 
francese si sarébbe dichiarato contrario ad una 
simile: combinazione, e. avrebbe pur detto d’esser 
convinto che questa sua opinione è comune an- 
the al gabinetto di Vienna. 

S'c ndo la Gazzette nazionale. di Berlino 
del 14, il-re di Prussia avrcbba ricusato di 
ricevere il'principa Giovanni di Danimarca a 
Carlsbad, e questi non avrebbe neppure a- 
vuto un abboctamento col signor di Bismark. 
Ma questa notizia ci pare inesatta, se consi- 
deriamo che la Prussia ha concesso alla Da- 
nimarca il desiderato armistizio, e con ciò 
ha manifestata la propria intenzione. di en- 
trare coi danesi in trattative di pace. 

Una corrispondenza indirizzata da Vienna 
al Courrier du Dimanche annunzia che.ìl ga- 


ad ogni minuto distruggova ciò che si era 

edificato a forza di pazienza e ci costanza in 

ì ‘ tanti mesi, giaechè il ritiro della vecchia 

. moneta si va facendo molto lentamente, es- 

TEA sendo imperftti i mezzi che, si hanno per 
farla uscire dal commercio. 

Il marchese Avitabile ha diretta ieri una 

| lunga sua lettera alla Patria a, difesa ed a 
spiegazione del suo operato. 

; ‘A mio giudizio il su) fianco è troppo sco- 
| perto Dre egli possa illudersi di essere 
in difesa: appuato la sua lettera prova che 
le grida del pubblico eccitavano di essere 
{ prese in considerezione e quindi che erano 
in tutto ragionevoli. 

Agli argomenti della Patria il Banco non 
f ° può rispondere che col silenzio, giacchè quan- 
| «to si ha torto si può cavillare ma ragionare 
i: con sperariza di vittoria, no. 
‘’° Hi tutto questo guazzabuglio si è messo 
poi ancha in csusa il prefetto , accusandolo 
- * di non avere preso a tempo le debite misure 
‘fer costringere il Banco a fare i suoi !paga- 
‘imenti în monita decimale, e per provocare 
‘ nel ‘tempo stesso dal ministro le misure 
mcessarie pirché tale vertenza venisse com- 
posta al più presto possibile. 
© In verità il prefetto in tutto ciò ha una 
parte secondaria, Il Banco ha una zutono- 
mia propria e non dipende dal prefetto; una 
‘prova è cha il telegramma di sospensione 
30 giugno giunse direttamente al marchese 
Î Avitabile dal ministro e che: quegli. rispose a 
Î questi senza passare pel prefetto nè fargliene 
| ‘tampoco avviso, cosa. che non sarebbe suc- 
i i ‘ceduta se. il. Banco fosse. nella. dipendenza 
i 


tino, di metri 1172. 

Opere d’arte’ 76) fra le quali notansi come più 
importanti i ponti-viadotti di Stufa, Nervi, Bo- 
gliasco, Sori e Recco. 

LINEA DI PONENTE 
Tronco da Voltri a Savona, chilometri 29. 


Gallerie 26 della lunghezza di metri 7397 in 
complesso, 

Rimangono a completarsi quella dei Cappue- 
cini presso Savona, prossima ad essere perforata 
e (uella di Crevari presso Voltri, che richiederà 
ancor un anno circa di tempo. 

Opere d’arte 18, fra le quali da compiere i 
ponti sul Leira, Cerusa e Letimbro, 

‘ Tronco da Savona ‘al confine, chilometri 108. 

Gallerie 51 della lunghezza complessiva di 
metri 19,363. 

Quantità aperta metri;7744. 

Le maggiori difficoltà s'incontrano ‘nella gal- 
leria di Berta, di metri 2340, che ha un avan- 
zamento ‘di metri 1198 ed in quélla di Mortola 
(metri 41400), 

Delle opere d'arte molte sono-in corso di ese- 
cuzione 0 già eseguite. Fra le prime compren- 
desi il ponte sul Merula în ‘tre ‘arcate, di metri 
45 caduna. 

N numero medio giornaliero può ritenersi : 

Per la linea di Levante, di operai N.‘ 7,935 

Per quella di Ponente . . . . . » 4,680 


vono protesta dei privati cittadini, del ve- 
scovo, del municipio, della Congregazione 
provinciale, proteste cui la burocrazia derà 
risposta fra. qualche mese, e non certamente 
in modo da soddisfare le giuste lagnanze degli 
offesi. A Padova vi furono collisioni fra. stu- 
denti e guardie di polizia, e arresti e feri- 
menti e chiusura di fatto dell’Università, e 
rinvio di tutti gli studenti alle loro case, e 
con: ridicolo contrasto all'indomani della par- 
tenza, riaperta l’Università, suonata la solita 
campana e dichisrati ripresi. i corsi dalla 
Gazzetta di Venezia; la quale parla dei f:tti 
nostri ogniqualvolta teme che siano svisati 
dalla malevolenza dei partiti, e comincia essa 
stessa a travisarli in modo tale da non poter 
correr dubbio cha altri li rieconti in quella 
guisa. Anche. a, Paduva si sporsero querele, 
si protocollarono: gravami, .si.stestro proteste 
contro l'operato della polizia; ‘così dal muni- 
cipio, ‘come’ ‘dagli studenti, ‘protste anche 
queste che, se l’esperienza non' c'inganna, 
riustitàhno si medesimi risultati di quelle di 
Udinòe' di ‘tutte le altre che furono fatte fi- 
nora. Finchè il coraggio civile noî suggerisce 
modi di proteste più efficaci,, tali atti. non 
sono che documenti di fiacchezza, di servilità, 
e includono la credenza che possa da tribu- 
nali austriaci rendersi giustizia contro auto 
rità sustriache. Noi non chiediamo ercismi, 
nè sacrifizi di sangue, chiediamo atti dov:- 
rosi di dignità civile, chiediamo dimissicni 
in corp) di autorità cittadine, di eorpi iuse- 
guanti, unici atti innauzi ai quali soltanto si 
atretrerebbero le prepotenze: e gli arbitri 
sbirreschi del governo.)L’Austria vuole dare 
ad'intendere »)l’Europa che: nel Veneto le 
cose; procedono regolsrmente, e nulla tanto 
lavirr.tave Ja impaura quanto. questi atti che 
mom si possono attribuire a un partito, e che 
accennano all’impossibilità di governare sstto 
il suo governo. 


gio sulla cui pertrattazione egli si trattiene non 
peco, indi sugli arresti delle contesse Labia 
e Montalban Comello e della nobile. signora 
Calvi, 

Venendo in seguito a parlare del’ movi- 
mento intellettuale, annovera i giornali esi- 
stenti, e mcstra .che i soli cerciti sono i 
giornali italiani d’oltre Mincio e d’oltre Po, 
dimodochè egli dice: « Oa trouve A Venise 
« les organes de plusieurs. pays, cexce*ptés 
c ceux de Venise méme. Ce qui est plus 
« grave que l’absence mème de journsux po- 
« litiquss c'est que. personne n’à le désir 
« d’en fonder. Oa. ne veut. pas fonder de 
«.journanx, pour refuser à l’Autriche la re- 
« connaissance-implicite de la discussion. » 

Il movimento istellettuale rallentato, il de- 
cadimento.dell’ Università e di altri corpi 
scientifici; sono dovuti, giusta l’autore, . al- 
Vassenza di una gran parte dei più distinti 
ingegni veneti emigrati, nonchè. a quell’ab- 
battimento che incoglie un popolo, il quale 
si vede diseredato. del primo de’ suoi diritti, 
l’esistenza nazionele. 

T.rmina col perlzre del clero, che mostra 
devoto al governo nella sua parte: aristocra- 
tica, mentre il povero curato/in gran parte 
sta col: suo popolo e colla causa pazionsle. 

Il capitolo dell’Armata e delle fortificazioni 
sì occupa della importanza strategica dui qua 
dril.tero isetmita dopo il'4859, dei 1uovi 
forti del Polesine ; della difesa di Veneti: 
per terra e per mata, e finalmente della 
complicazione dei "poteri dell'amministraziore 
tustriz c4. 

IY quarto capitolo degli ‘ Interessi mm’ teriali 
è trettato con tale ampiezza che non ser: bbe 
fattibile il riassumerlo in brevi linee. Certo 
gli è cha tutta la “questione delle ‘imposte’, 
dei prestiti, delle requisizioni militari, degli 
ibusi di potere, della decadenza commercialo, 


Per le. due linee operai N. 42,645 

Per impedire l’ocenpazione delle spiaggie fu 
variato il tracciato proposto dall'impresa nelle 
tratte seguenti : 

4. Pia Voltri ed.il torrente Cerusa; 

2; Tra il torrente Letimbro ediil forte di Vado 
(metri 6300); 

3. Dinanzi all'abitato di Spotorno; 

&. Tra Spotorno è Noli; 

5. Tra Finalpia ‘e l'ingresso’ occidentale della 
galleria di Caprazoppa; 

6. Tra la galleria di Caprazoppa ed Albenga; 
è 7. Tra Alassio ‘6 la punta di Portosalvo; 

8. Tra.il torrente Cervo eltometro 446 e j'el- 
tometro 458. 


‘della pref-ttura. 
. It prefetto non poteva avere ingerenza in 
questo affare  che-.come questione .altinente 
‘alla situizione del psese; doveva. perciò ri- 
ferirne al ministro ciò che fece quando : gli 
. 7 (giunse all'orecchio il fatto e 1’ mpressione 


\ a A oe , 4 9. Tra Riva ed, il torrente Ormea; s a È e. ga- 
[UU ehe-produceva nel pubblico. Fatto questo, Più ingenua delle proteste e più significa- de porta da LE ig HH 10. Nel territorio, di, San. Remo. sale Mica sec persi 
‘egli apova fatto il suo.dotere; tivarè La: lode che;iblib»rale giornale il Tempo | MeTsl* delle arti o te {0 Rel destano, Pia Roo i se rile 


marte dello spettacolo della'miseria che ogùi 
giorn5 più staggrava su queste provincie’, 
soso t'attate con mano sicura e ben pratica 
in teli argomenti. 

Il quinto c>pitolo parla dell’ Istria: « Le 
t»bleau (dice l’autore ) que nous ‘avons 
p'ésenté de la Vénétie ést le méme en 
p.tit, pur les proviaces italiennes qui 
l’ervironnent, et sur lesquelles elle‘ xérce 
méne dans son infortune, une puissante 
action. Ls Tyrol cisalpin est uni à elle par 
uve conmunauté de sentiments ; l’Istrie 
est tru'e italienne. » i } 
Chi guardò i fatti nostri con tante cogni- 


tenzione, Con questa nota il gabinetto in- 
glese aggiungerebbe una seusa formale alle 
spiegazioni già date da lord Palmerston nella 
seduta della Cemera dei comuni relativamente 
alle. parole impudenti ed. cffensive. per. la 
Germania, pronunzista da lord Russ:1l quando 
insinuò che le potenze tedesche. dif.itavano 
di sincerità .e di buona fede nelle loro rela- 
zionì diplomatiche. 

Una: nota simile pare che sia pare stata 
inviata al gabinetto di Berlino. 

Si leggo nella France del 17: 

Si era anmunziato che il re:di Prussia e l’im- 
peratore. di Russia dovevano recarsi a. Vienna 
a farvi visita all'imperatore Franeesco Giuseppe. 


per variare il tracciato nelle vicinanze di Ospe- 
daletti e dinanzi l'abitato di Bordighîera. 


"29 Il vale= gettare ora tutta la colpa addosso 
[È ——.al prefetto è spostare la questione: la mano- 
7 vra è certamente ebile, ma non è pienamente 

conforme alla verità. Il motivo poi di questa 

‘benedetta sosp*nsinne del ministro non; ha 

miunto di irregolare; essa fu intesa soltanto 
| (per Aspettare ch» jl Consiglio di stato avesse 

emssso il suo parere. sulla convenzione del 

4° giugno. Mi pare però che il Consiglio, vi- 

sta l'urgenza della cosa, ayrebbe potuto sbri- 
gare l’affare con maggiore sollecitudine ,, e 
‘_— ,così si sarebbe evitata una quistione intermi- 
—— mabile che minacciava di farsi seria per poco 
“che la cosa. endasse avanti del passo sul 


dà al nobile contegno della guarnigione per 
non essersi immischiata in questi tafferugli!! 

Non certo. per solenvizzare verun anniver- 
sario; «ove non ‘fusse quello di. Villafranca, 
farozo fatti. psrecchi arresti in, Venezia, sul 
movente dei quali mulla ancora è potuto tras- 
pirare, e che tutto; al più si ritengrno ese. 
guiti dietro lo.sclite delazioni dei scliti cin- 
filanti, prese nelle solita eorsideraziune dalla 
polizi», e,come: avrete veduto dalle notizie 
sull’urigine del processo di S.. Giorgio pub- 
blicate mei. vostri giornali, degne, veramente 
di fede «e tali da meritare ch» si funesti per 
esse una. città già ridotta all'estremo, e si 


GUERRA DEGLI STATI UNITI 

Le ultime notizie #a Nuova York vanno 
fino al ‘5 luglio; ‘e ‘ci fanno conoscere una 
fiuova' convèfsione nelle operazioni strategi- 
che dei'due eserciti principali quale si poteva 
aspattersi dopo l’infelice esito della mossa di 
Grant a'meztodì' del James. Um corpo di 30 
mila confederiti, sotto Ewell, dopo attra 
versata “la ‘valle di Scenandosh, occurò Mar 
firsburg, respingendo i’ federali sotto: Sigel 


AAA ARA AA 


Let 


; intimi : si paila di prossima psrtenza da 
chio, 


“ ‘mera’ di commercio per rec:re sl ‘generale 
( mnvindirizzo del'a stessa, furono ricevuti sol- 


———’mediocremente! 
I ARE ADE 1 


qua'e da un 45 giorni camminav». 
+ P. Ss Incertezza sulle risoluzioni di Gari- 
paldi, il quale non è accessibile che ai suoi 
‘né si sa per 


uve. Ieri i signori Mar- 
oscelli, Aciotta e 


no, delegati della Ca- 


tanto del figlio Ri 


citi, c'd che li soddisfi ce 


getti lo. scompiglio negli jaffari e negli aff-tti 
i. parecchia onoratiss:me fsmiglie e di nen 
pochi integri. cittadin)! "ta 

Ì nomi degli arrestati sono i seguenti: s‘gg. 
Billiotti e Z:ndonatti banchieri, avv. Tonolli, 
ayy. Fgsinato, ingegneri Romano e Revezzi, 
Marinopi e. Paroni, agerti di società assitu- 
rstrici,; Ferrari. fattorino di posta. Uro di 


| questi, l'avvocato Fusinato, ara libero da po- 


pigri ia Cini hu » 


zioni e con tale simpatia non poteva riuscire 
che alla conclusione seguente : che cioè « de 
€ toutes les solutions que peut recevoîr l'a 
« question vénétienne, la seule que toùt le 
« monde reconsjsse chimerique et impossible, 
« c'ist le maiptien du. statu quo. Dans le do- 
« mino des solations possibles, it n'y a que 
c les deux suiva-tes: Il faut quo PAutriche. 
c domina ju'qu'aux Alpes' (solution cauti: 


163% 


verso il Potomac, tregittò questo; fiume a 
Falling Waters e Willismsport, occupò H-r- 
per’s Ferry che Sigel abbandonò distruggendo 
il ponte, ed IHagerstowa, spingendosi così 
nel Maryland superiore @ facendo scorrerie 
finì oltre la frontiera meridionale: della Pen- 
silvania, ‘a Priderick! a ‘Point of Racks, a 
Greencastle e 3'Chambersburg. I federali sotto 
Sigel ‘sono nelle alture del- Maryland. Si ere- 
pe Pyepi promise evinca e: 


n - ‘ 
" sd . i A 


È III 


Ma i commenti e le rivelazioni delle quali ven- 
nero fatti segno i colloquii di Kissingen e di 


| Carlsbad pare che abbiano posto ostacolo a tutte 


queste nuove visite fra i sovraui delle Corti del 
Nord. Si è temuto senza dubbio che fossero in- 
terpretato come ùn nuovo indizio di quell’alleanza 
di cui la politica curopea pare preoccuparsi. 


‘ Tatto si:limiterà; per quanto si assicura; ad |. 


re,di Prussia coll'impera» 


13153 


Aw FI. 


4 È rn rt _nn___n 


ie © 
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che r>ppresent: 


signor di Bs "mark ( 
qualche temp 90.a viver 
dis colle Cau ‘ere, ma qu 


ci 


tore d'Austria a Gastein, quando il primo avrà 
terminata la sua cura a Carlsbad. 

Riceviamo finalmente il numero della Epoea 
di Madrid che contiene le famose rivelazioni 

intorno alla congiura scoperta in quella città. - 
Ma, per dire il vero, non vi troviamo nes- 
sun nuovo ragguaglio oltre quelli assai. in- 
leti è sibillini trasmessici dal telegrafo; 
francesi sono d’avviso che queste 
ivelazioni non siano che invor- 
zioni por' giustificare. gli straordinari prov- 
vedimenti militari presi negli seorsi giorni. 

I giornali di Madrid annunziano avere il 
ministero deciso che, alsuo ritorno da Parigi, 
il re di Spagna potrà ricondurre seco a Mi- 
drid la regina Maria Cristina. 

E rioto ché è stata smentita la notizia re- 
cataci dal telegrafo di un combattimento av- 
venuto presso‘ Jersey tra il Kearsege ed una 
corvetta de’ confederati. Ma che cosa potè 
dar luogo ad un simile equivoco? La France, 
del 47, lo spiega come segue. Il governatore 
di Jersey essendo ritornato il 14 al suo pe- 
sto dopo un mese di congedo, fu salutato ds 
2 colpi di cannone. Un bastimento ché pas 
sava a qualche distanza di Jà, e sapava tro- 
varsi in quelle acque il Kearsage ed una cor- 
vetta dei confederati; credette che fra questi 
fosso avvenuto uno scontro, e ne portò la 
notizia a Southampton. Ma ben presto l’er- 
rore venne riconoseiuto. 

Leggiamo nella France dal 17: 

Un dispaccio da Costantinopoli. ci annunzia 
che tra la Porta e l'ambasciata francese sono 
state stabilite alcune modificazioni importanti, © 

. tutte. favorevoli ai cattolici d'Oriente, da intro- 
dursi nelle convenzioni relative all'ordinamento 


Queste nuove disposizioni sono tali da tute- 
lare, più che per lo passato, gli interessi dei 
cristiani in Siria. 

Il principe Cuza ha pubblicato per mezzo 
d’un proclama il risult:t5 del proprio viag- 
gio a Costantinopoli. Egli esprime la ricono- 
scenza del psese verso la Corte sovrana e le 
potenze garanti, ed annunzia ufficialmente 
ch’esse hanno convalidati, con qualche Yeg- 
giera modificazione, gli atti del 2 maggio, 
sanzionati del plebiscito del popolo rumeao. 

Il giornale ufficiale di Bukarest. pubblica 
gli statuti della legge elettorale e un decreto 
che instituisce un Consiglio di stato ed una 
Corte de’ conti. Lo stesso giornale pubblica 
le nomine dei mémbri di questi ‘due corpi. 

Serivono al Pays, del 47, che il re Giorgio 
di Grecia si dispone a fare un nuovo viag- 
gio ne”suoi stati. Questa volta egli visiterebbe 
la Grecia continentale, l’Eubea, e forse le 


La Presse di Parigi, del 17, annunzia ehe 
gono state date le opportune disposizioni per 
il ritorno in Francia di 10 mila womini del 
corpo d’oceupazione del Messico. 

Scrivono da Lima, in dsta del 13 giugno, 
che il governo peruviano ha terminate tutta 
le vertenze che aveva col governo francese, 
sottoscrivendo un accordo col console di 
Francia. Per eonseguenza, il governo: peru- 
viano la ora le mani più libere rispetto alla 


I giornali francesi pubblicano il seguaute 
dispaccio telegrafico: 
LS Madrid, I5 luglio. 
Un dispaccio da Southampton annunzia che 
la corrispondenza indirizzata dall’ ammiraglio 
Pinzon al governo spagnuolo è stata rubata 
nella traversata dell’istmo di Panama. 
Rea 
(Corrispondenza partidolare dell'Opinione) 
Parigi, 16 luglio. — I danesi finiscono 
donde avrebbero dovato incominciare. Essi 
comprendono al presente la loro situazione 
e riconoscono cha i desiderii ardenti e le ca- 
lorose dimostrazioni popolari non bastano 
per condurre a buon fine una impresa guer- 
resca contro due delle principali potenze. 
Bisogna dirlo, oggi che possiamo abbrac- 
ciare con un solo sguardo il complesso delle 
operazioni della campagna, che nè il popolo 
nè il governo di questo piccolo regno hanno 
saputo corrispondere alla favorevole preven- 
zione concepita dall'Europa a loro riguardo. 
In nessuna fise della lotta che sta per avere 
um pacifico scioglimento, si è la Danimarca 
mostrata all’altezza del suo còmpito. Ella ha 
mancato mai sempre di moderazione nei con- 
sigli © di energia nell’szione; ‘e non è per 
tali modi che si salvano le monarchie. Bi- 
sogna aggiungere però che la Danimarca fu 
paralizzata. ne’ suoi movimenti dalla coscienza 
di difendere una cattiva causa. Noi liberali, 
certamente non saremo quelli che deplore- 
remo una ‘conchiusione, la quale in ulti na 
avalisi non è che-‘una muova‘ sanzione re- 
cata sl - diritto da' noi sostenuto. Né le 
grapidi potenze tedesche nè' la Danimarci e- 
scono vincitrici da da questa lotta, dacchè 
sono ‘costrette a riconoscere il ‘diritto’ delle 
nazionalità da tuite è ire negato. 
Questa guerra principiata per parte 
Germania” con uso scopo ambizioso c con 
secondi fini innegabili, in sostanziî è riuscita 
sfivorevole al diritto moderno. Il priacipe di 
Anugustenbhurgo che i tedeschi aveano procla- 
mato contro’ la opinione» dui ‘loro: governi 
più gotenti, entrerà ia possesso dei due du- 
cati, e l'unione tedesca avrà falto un passo 
mediante l'annessione di un muovo stato.ai 
trenta 0. quaranta regni, principati e ducati 
ano il popolo tedesco. 
{ia Prussia petmetterauno al 
ark di continuaré ancora . per 
; è în domestica discor- 
asta vita non. può 
r durate, perchè il bisogno di 
libertà è troppcyo sentito dei tedeschi per: po 
re a lungo m enarìi pil naso. 


Nè l’Austria. ha gua agnato p 


motivi di rallegrarsi del risultato della guerra 
dano-tedesca nè della parte cha ella vi ha 
rappresentata. ala ; 

Ella si è resa sospetta ed impopolara so: 
pratutto sul continente, el.è odiata nel nord 


I danesi non dissimulano i sentimenti loro 
ispirati dalla condetta di una potenza, alla 
quele essi rinfacciano di essere stata una 
delle cause principali di questa. guerra che, 
avrebbe potuto tanto facilmente èssere evi- 
tata. Ua nfliciale inglese presentitosi testè 
ad cffrire i suoi servigi al ministro della 
guerra di Copenaghen, fu rifiutato colla. 0s- 
servazione che se egli era uno dei trentamila 
inglesi tanto aspettati, il governo danese sa- 
rebbe stato' lieto di accogliere le sne offerte, 
ma venendo solo si éra nella necessità di 
non accettare la clferta di poterlo  annove- 
rare fra i combattenti danesi. i 

Non vi sono che la Russia e la Francia 
che abbiano guadagnato in questa guerra. La 
prima, dacchè l'insurrezione è stata dimenti- 
cata immediatamente dopo lo scoppio della 
guerra danese, e dacchè questa medesima 
guerra le cfferse l’oecasione di riavvicinarsi 
all’Austria, sbozzando un’alleanza, l’effettua- 
zione della quale sarà il compito principale 
della diplomazia reazionaria sino a tanto che 
le idee rivoluzionarie e moderne minaccie- 
ranno, come avviene, la basè stessa del vec- 
chio edificio. : 

La s.tuazione dell'Europa non ha mutato 
dal. momento che Napoleone III ha potuto 
diminuire i pericoli che la pace corre per la 
ostinazione delle potenze in favore di trattati 
che hanno ‘fatto «il loro tempo e che sono 
contrari agl’interessi dalle popolazioni. Gli 
sforzi delle potenze settentrionali in favore di 
un riavvicinamento non hanno fatto che porre 
in maggior rilievo l’essttezza delia diagnosi 


La Francia per tsl:modo esce più grande 
da questa lotta; la:sua moderazione è riuscita 
a tranquillare gli uni come ad intimidire gli 
altri. L'alleanza delle tre potenze è un altro 
omaggio della reazione varso la Franeia. (E le 
smentite rendono ragione a questo omaggio. 
La paura ispira qu:ste smentite e rende mas- 
simo l'omaggio medesimo. 

Più non resta se non che la Francia sappia 
trarre tutto il partito possibile da questa si- 
tuazione a lel creata da tante favorevoli «ir- 


Il linguaggio molto più mite dei giornali 
ufficiosi verso l’Iaghilterra ci fa sperare che 
fea tante oscillazioni rimarrà inalterata la base 
della nostra politica che consiste nell’alleanza 
anglo-francese. Si finirà per andar d’accordo, 
e di questo risultato tanto più dovrcmo ral- 
legrarci, in quanto che la Francia non lo ha 
comprate a prezzo di aleuna infedeltà al prin- 
cipio delle nazionalità da lei proclamato. 

La Francia rimane in buone relazioni colla 
Germania, ‘che le è fuvorevolo. L’attitudine 
de’ mostri agenti diplomitici. continua ad es- 
sera fuvorevole alla causa dei ducati. Il sig. 
Di Gramont èd'il signor Di Talleytand fsi 
collocano rîsolutamente sul terreno del diritto 
d'autonomie. Eètrambi riconoscono che l'Hol- 
stein è lo Slesvig devono essere interamente 
siparati dalla Danimarca, a il gabinetto di 
Copenagheo, se, frà appallo ai bnoni uffici 
della Francia, conoscendo le intenzioni del 
nostro governo su questo argomento, darà 
maa prova evidente di jvoler sinceramente la 


E adunque prevedibile una prossima con 
clusione della pace, e v'hanno alcuni che 
giungono sino a dire che alla pice terrà die- 
tro la convocazione del congte:s3. Di questo, 
dicesi, che prenderebbero l'iniziativa la Rus- 
sia e \'Austria, ma non ho d’uopo di farvi 
osservare cho, a mio avviso, queste notizie 
vanno accolte con granle risarva. Tattavia, 
questa sarebbe buona politi:a. 


(Altra corrispondenza) 


stretta relazione... _ 

li capitano Frigesi,.di 
verno arrestoto, ia, Bpkarest, ,d’ord 
Vantorità. locale, ‘accusandolo ambasciatore 
di Gsribaldite «di Kiapks. Uno dei consoli: 
dell'occidente chbe una disc 


‘Distro un t 
gonteHounyadi  eoll’amico 
n':Orsòvà, sospeltandosi.il 
ale spente dei democrstiei unghe- 
l'e polscihi. Il contej era bene ri- 
dal priscipg Gaza col quale era in 


sercito ungherese, 


Bukarest, 3 lu;lio. — È curiosa la tat- 
tica della diplomazia austriasa fia qui tostan- 
temente ostile, come lo sarà sempre, al prin- 
cipa Cuza ed alla Rumenla. Essa consiste 
nell’: ffettare di farsi oggidì appoggio dell’o- 
spodaro, îl quale però non potrebbe lasciarsi 
illudere da questa simulezione perchè il prin- 
cipe Cuza rinnegando i rumeni della Tran- 
silvania e 1% solidarietà dei popoli che sne- 
lanò di scuotate l’austriato giogo, subirebbe 
il-giogo steSso} provocaridò inoltre la pubblica 
opiniote ela vendetta ‘degli ultra-liberali. 

I malevoli spiegano la repentina concilià- 
zione apparente dell’Austria coll’ospolaro con 
varii commenti @ fra gli altri coll’attribuirgli 
d Me antiche relazioni coi demoeratici euro- 
pei, senza che sì possa scoprire nulla di po 
sitito. V'ha ‘una ventina di giorni e più che 
il conte Houiyidi d'illustre casato wagherese 
o cagino. della, principessa di Servia,, capitano 
dimissionatoldegli ussari di Austria, partì da 
Bukarést' con un’ 510 amico, 11 
erano in regola. 

Ci eignliatbale 
veriivanol arrestati.) 


i 


€ 


TIRA PIEDI CASI RPETO UVE SATO PA 
viva col sig. Cogolniceano “invitandolo cate- 
joricamente a spiegarsi se faceva da 
darme ‘alle polizie del Nord. Il si 
niceano; dicesi, rispondesse che 1 
dei ‘rumenî di Transilvania, così egli come 
il principe ersno disposti a favorire l'Au- 
strîa; ma ciò; non si può credere perchè sa- 
rebbe il suicidio dell’ospodaro. 


(Altra corrispondenza) 

Costantinopoli, 6 luglio. — La noti- 
zia della nomina del generale Ignaticw, aiu- 
tante generale di campo dello. ézar, a mini- 
stro plenipotenziario'di Russia presso.la Porta, 
è il tema dei nostri circoli, e gli uomini di 
stato ottomani temono chè lo czar abituato a 
non stra raccolto come temporaneamente 
promise di fsre, dopo di avere schiacciato 
la rivoluzione’ polacca progetti delle compli- 
cazioni in Torchia e di rannodare un accordo 
on là Francia, D:ssi credono che la nomina 
del generale Ignaticw al nuovo posto signi- 
fichi molto; perchè questo giovane diplomatico 
è abilità, essendo cono- 
feo della camarilla 


— Ta Sesia piroseafo avviso, î 
, per Tremiti, ove | 
nz0 Vulcano ivi 


= La Dora ‘piroscafo trasporto il 
dante ancorato #d' Aticona. 
— Il Rosolito Pilo piroscafo trasporto il 
14 c'trante gionto a Genova, proveniente da 
Nipoli com quella scuola di marina. 
di' Carignano. Questa fregata 
ta in disponibilità al miolo 


TI VARI 
Dimostrazione. Ci scrivono da Ciriè 
ma PW Lia di | DI 
Domenica 10: corrente. iuglio fu per Ciriè un 
giorno: frammisto di gioia e di dolore. Il paese, 
altamente commosso per la traslocazione, dell'e- 
gregio suo esattore sig. Ippolito Souvaigue, voll 
prima di dividersi da lui e profferire la parola 
di dolore, l'addio! offrirgli un ) 
parte, oltre il municipio, il sig. giudice, | 
impiegati e qualche illustre personaggio del man- 
damento. ‘tutti i più distinti- cittadini del paese. - 
Ben meritata fu infatti una tale dimostrazi 
periodo di undici anni di ono- 
rato esercizio, anzichè esattore, padre amoroso, 
e diede continue prove di carattere leale e-franco; 
î suoi modi schietti e cortesi lo. fecero stimato 
e riverito - da- tutti, talchè partendo. lascia. nel 
paese e mandamento intiero grandissimo desi- 


= ‘Cristina e Zeffiro, corvetta scuola mozzi, 
partita da Genova per Napoli îl 13° sndante. 
©. Il Re d'Italia, fregata corazzata, în se- 
guito ad uga gita di prova fatta da Napoli a 
Castellamare, ha spèrimentato qualche lieve 
inconveniente nella macchina, che si è ap- 

presso a riparare. ( 
MILANO, 16 luglio — A quanto ci consta; 
le truppe che alla fiae del corrente muove- 
ranno al campo di Somma per dare il ‘cam- 
bio ‘a quelle «he attualmente vi sì trovano, 
si comporranno del 37° e 38° di fanteria di 
linea) brigata Ravenna; 43° e 44° di fanteria 
di linea, brigata Forlì; 61° e 62° di fanteria 
di linea brigata Sicilia. A completare le due 
divisioni si chiamerà una brigata dal 3° di- 
partimento, il- 9° “è 25° battaglione bersa- 
glieri, il reggimento Lancieri di Firenze e 
un reggimento di cavalleria di linea, non 
che due batterie d'artiglieria. 
— Dopo le esercitazioni campali, noi pri- 
mi giorni di ottobre verranno mandate alle 
loro case le due seconde categorie 1840 e 
1841, formanti all’incirea da 36 a 
E I 


diede prove di grand 
sciato ancora come il cori 
crarica che vuole lo sterminio non solo dei 
musulmani che furono testè scacciati dal Cau- 
caso, ma di tuiti i turchi e che simpatizza 
colle idee del duca di Morny per una al- 
leanza franco-russa. 

Il generale Ignatiew, cha è ben visto dal- 
l’imperatore Nspoleone, sì è distinto in China 
coll’estendere la Manciuria russa sino all’Ous- 
souri, senza tirare la spada dal fodero, cioc- 
chè meraviglia gli alleati, i quali, non ostante 
le loro vittorie-con sacrifici di sangue e di 
tesori per conquiste commereiali, non sde- 
gnarono i buoni uffici del generale russo 
presso la Corte celeste, ulfici che il medesimo 
prestò con grande deferenza, particolarmente 
verso il generale comandante Ja ‘spedizione 
francese in China. Poscia il generale Ignatiew 
recossi a Parigi, venendo al'e Tuileries rice- 
vuto dall’imperatore dei francesi con speciali 


Aggressori. — La Lombardia del 16 


Nel circondario di Casalmaggiore 
sette individui armati di ‘pistole e fucili,.i 
commettere qualche 
ì volto con fuligine! Questi in- 
dividui commisero un'aggressione, verso la fine 
di maggio, in un villaggio nel comune di Gaz- 
zolo, al domicilio di certo Negri, depredan i 
circa L. 900; verso la metà dello scorso giù 
ne commisero un’altra sulla strada pubblica che 
da Casalmaggiore mette a Castelponzone , ‘Sulle 
persone di tre proprietarii di quest’ultimo 
che assieme in vettura facevano. ritorno 
micilio, depredandole di quanto avevano. Questi 
ladri si ‘credono individui del nostro circondario 
e dei paesi limitrofi al Po, perchè furono vistia 
passarlo; e ciò combina a farlo credere, perchè 
domenica sera, 10 verso le ore 9, mentre ceri 
Bigi, domestico del sig. Odoardo Rossi, restitui- 
vasi in Parma da Sorbolo, giunto nelle vicinan- 
ze del luogo detto il Cristo, fa assalito da quat- 
tro armati, e fermatogli il cavallo, uno di que- 
sli silito sul legno, e puntato' ùno stile al petto 
del Bigi, lo eostrinse'a dargli quanto danaro a- 
veva, che, per fortuna, non. raggiungeva la 
somma di sette franchi. 6 è 
Uragano — Scrivono da Sestro Calende 
in data del 16 alla Lombardia: ; fi 
Teri, un terribile uragano venne a scatenarsi 
sullè campagne. Un fitta gragnuola, la' cui ca- 
duta per buona sorte non durò che tre minuti, 
devastò le campagne, rovinò. i tetti delle ‘case, 
spezzando vetri, tegole, ecc. Ogni grano digran= 
dine pesava da 180 a 200 gr. 


NPTTAMTROIINIR I SIRO RETI 


DISPACCI ELETTRICI | 
(AGENZIA STEFANI) — } 

Parigi. 18. Il Moniteur annnnzia 
trattative per conchiudere la pace’ verranno 
intavolate a Vienna. STA 
Dicuyn de Lbuys si reed ierî a 
S. M. il re ‘del Belgio arrivetà!& Vichy 
giovedì venturo. 7 
Le nuove elezioni del Belgio avranno luogo 


quando vogliono 
sione si tingono. i 


ANCONA; 16 luglio — La legione ausi- 
liaria ungherese della riostra guarnigione è 
partita ierlaltro per gli esercizi al campo di 
(Corr. delle March:) 

NAPOLI, 13 luglio — Giorni sono dal car- 
cere di Camprbasso evadevano move con- 
dannati. Quasi subito ne furono presi cinque; 
recentemente altri tre, nominati Bucci, Co- 
lavita e De Ciccio, caddero nuovamente in 
potere dell'autorità di polizia; quindi da ar- 
restare non ve ne sarebbe più che un solo. 


È noto cha dopo quell'epoca ricomin- 
ciarono gl’imbsrazzi del ‘Montenegro, ‘ della 
Serbia e dei Principiti Uniti, di cui non si 
liberò tuttora la Porta, la quale da un lato 
vede la Russia fare delle riserve formali con- 
tro il diplomatico aggiristAmento degli ‘affari 
nei Principati Danubianî, e dall’altro non solo 
espellere i cireassi dal Caucaso, ma costrurre 
delle fortificazioni tali sull’Arasse come in 
Alixandropol (Gumri), piazza forte di primo 
rango, vera ‘chiave strategica dell’antiea Ar- 
menia, i cuisbitanti vennero accaparrati dalla 
sua polizia che accorda gradi di generale 
agli officiali di origine armena, e ciò con- 
fermerebbo i sospetti che lo ezar voglia in- 
fatti abbandonare la su@ riserva. La Persia, 
sua vassalls, che non sembra Straniera al- 
l'anarchia dell’Afganistan promossa daì molti 
pretendenti che contrastano la successione a 
Scir Ali Khan, protetto inglese, dopo di avere 
mandato Mirzà Houssein Khan, cugino dello 
Sciah, in pellegrineggio ai santuari di Bagdad, 
(dando degli emolumenti al console di Persia 
in detta città maggiori di quelli che vi ha il 
bascià turco), sotto il pretesto di ammonire i 
briganti di Kuklan (che però si guarderà bene 
di aridare a combattere nei deserti fra il Caspio 
e l’Aralle), procede a ‘grandi armamenti e 
già mette in movimento i subi corpi di ar- 
le cui marcie e contsomarcie potreb- 
bere chiamare a ‘riballione i popoli 
frowitiera turca, se non di stirpe omogenta 
alla Persia, almgno ostile alla Tarchia. Il ge- 
nerale Ignatiéw trè anni addietro - ventie a 
Gostanitinopoli a ’complimentare. il sultano 
regnante a nome di Alessandro Il. 

Si conferma, secondo, lettere da Scutari di 
Albania, che il principe Nicola denunzia il 
fitto dei fortini (culé) che ‘i Tarchi ‘vanno 
costruendo alle frontiere. 

Essendo corsa la voce di una spedizione 
ottomana negli statì barbareschi, si dice che 
il marchese di Moustier dichiarasse alla Porta 
che il suo governo sì opporrebbe alle vie 
coercitive della Turchia nell’assesto degli af- 
fari tunisini. La Posta avrebbe replicato che 
la reggenza è una dipendenza ottomana, loc- 
chè negherebbo il diplomatico francese col- 
l’indieare perfino il precedente dell’lnghil- 
terra che, considerando il bey come indipen- 
dente, stipulò con esso di recente un trattato 
per l’esercizio dei diritti di proprietà immo- 
biliare dei sudditi inglesi in detta reggenza. 


prrastme nn NATIA MIE 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 48 luglio. — La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene: 

1° Il regolamento i 
1864 per le contrattizioni alle grida. 

2° Una Serie di disposizioni sel R. «sercito 
e fra le altre Ja seguente: 

Quadro de Peranda cav. Gio. Battista, luo- 
gotenente collonnello nel 2° bersaglieri, no- 
minato comandante del 25 fauteria. 

— Sappiamo che nel 
agosto ‘la brigata Regina 
sarà trasferta a Modena; 
rolo (13° e 14° id.) a' Bolo 


— Un telegramma riferisce che nelle terra 
di Teamutola il giorno 9 corrente dui bii- 
ganti vestiti da bersaglieri sequestravano va- 
rie donne di cui ‘finora non si conosce la 


(Roma) 
TRAPANI, 10 luglio — Nella notte del 
venerdì al sabbato p: p< due testimoni del- 
l'accusa nélla famosa causa dei fatti di Ca- 
stellammara (Francisco Lo Piccolo e. Vito 
Messina), recandosi dalla nostra ‘alla loro 
città, furono uccisi per via nelle circostanze 
di'Baida. L’autorità giudiziaria, accorsa sol- 
lecitamente sul luogo, speriame riuscirà fra 
non'guari a scoprire le vere cagioni e gli 
autori di sì nefando misfatto, affinchè nes- 
suna sinistra preoccupazione venga a gittarsi 
col suo peso nelle sospese bilance della giu- 
stizia. Ma ‘se ‘esso, come par probabile a 
prima vista, non fu altro che un puntuale 
adempimento delle varie minacce, che sì 
dissero fatte ai’ testimonii in generale per- 
chè facessero o mascherassero il Vero; e a- 
vesse avuto per intendimento, oltre alla ven- 
detta, di mettere nell'animo dei ginrati ter- 
rore della propria vita; noî ci limitiamo a 
domandare: Com'è possibile il normale anda- 
mento della giustizia là dove giudici e testi- 
moni conoscono la loro. persona essere alla 
mercè del pugnale e delle numerose cliente- 
la degli ‘assassini ?.... 


Notisie di He) 


Fondi francesi 3 chiusura) |-66-40-}° 
ld. iù 11800 1 ") ‘94 410 
pae inglesi 3 00 . . 


(Diritto e Dovere) 
» finecorr.| 68 28| & 


mob. francese (1031 
LI 507 
» SÌ uolo | 621 


Azioni del Credito 
Id. » 


CRONACA DI TORINO 


T.rî sera (17) al campo di San Maurizio 
fu data la già ‘annunziata festa da ballo cam- 
pestre, che riusci veramente brillante, ani- 
mata e gradita per il gran ‘numero delle si- 
gnore e degl’invitati accorsi, e che sarebbe 
stata ancora molto più splendida, se un re- 
pentino uragano non fosse venuto a distur- 
bare le danzatrici ed i loro cavalieri. 


e e TT TTT 


—— ———r—r—_r— 
BORSA DI TORINO 


Il nuovo edifizio ‘chis si eleva dietro la 
Camera dei deputati, non potrà essere ulti- 
mato che entro tre anni, come annunziava 
il sindaco della città di Torino. 

Ad ogui modo si spera che di quest'anno 
esso giungerà presso che al coperto. 

Le fondamenta; i muri, le volte che già 
sorgono, sono: quali si‘addicono’ ad un pub- 
blico monumento,:«e l’impresa Grida.e comp.. 
merita una parola’ d’elogio per la veramente 
buona esecuzione I >. Seta n 


Contratti in Sonori 
Consolid. 5 0j0 — — 68.05 682712 81lug. 
— — 24781]ug. 


Borsa di commercio di N 
BOLLETTINO OFFICIALE. 


Parecchi redattori dei giornali di Torino 
ed alcuni corrispondenti di ‘giornali esteri, 
si tiunirono oggi a fraterno banehetto al 
invitarono il signor Iwan 
Presse di Parigi a prof 


m data del 12 giugno 


per 
finire della cotrente set 
dita l'edizione in italiani” 
trina Uelle malattie’ cont 


fe settimana verrà poi 


caffè di Parigi, ed 
già redattore della 


direttore della‘ Gazzetta uf- 
chetto, -e-tant» egti 
ed' altri molti fra i 
si alla stampa italiana 


ficiale, presiedeva il ban 
quanto il signor Iwan 
convenuti fecero brindi 
ed estera, nonchè alla libertà d 


prossimo mese di 
(9° è 10° fanteria) 
e la brigata Pine- 


Sono statè ritrovate oggi sotto i portici Po 
alcune lettere ed un conto in tedesco. Chi le 
avesse smarrite, ne faccia 


cio, ove furdno depositate. 
È e — 


— Siamo assicurati che la squadra di evo- 
luzione sta pervessere divisà in due divisioni; 
conîè' appresso : ist 

Prima divisione, Maria Adel 
miraglio, comandarte in capo ; 
Messuggiero, Re d'Italia, 
divisione, Ialia, coutr'ammiraglio | Civile 
’ordine; Carlo Alberto,.Gari-.| 4 ( 


ricerca al nostro uffi 


# 


"d'anni h5, di Redevalle, serit=. 
vanni, id. 66, di Casta 


invio Web i 


(E uscito i 
, Il 1° volumetto della BisL1oreca UTILE. 


COSE UTILI E POCO: NOTE 
LIBRO 


PER I GIOVANI E PER I VECCHI 
di John Timmbs. 
_  (Maraviglie dei cieli — La terra, la 
sua superficiee il suo interno — Il mare 
— L'atmosfera — Vista e suono — Sco- 
pre geografiche — Vita e morte — 
egno animale — Alberi e piante). 


Prima traduzione italiana sulla 8* edi- 
sZione inglese di 80,000 esemplari, 


Una Lira Ital. 


Mandar lettere e vaglia all'Ufficio della 
in ia in Milano, via del Du- 


rino, 
, 
Trovasi in vendita 


ir Al I: 
LE MAGNETISEUR UNIVERSEL, 

RACCOLTA MENSILE 
DEI PROGRESSI SPIRITUALISTI 

E UMANITARI 

di Fauvelle de Gallois' 
autore della LYRE CHRÉTIENNE 

, coadiuvato da' scrittori speciali: 
Le associazioni si ricevonò in Torino 


IL GRANDE STAB 


sempre ottenuti ottimi risultati. — P 

La L LLINA è il liquido illuminante il più perfetto sinora trovato; sostituisce 
gli olii ed il'gaz con un'economia del 5@ 1© e presenta una luce limpidissima 
e ferma senza faville e verun odore. 


> Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono pulitezza speciale. 


Presso GIUSEPPE GUILLET, TORINO, via' Carlo Alberto, n. 23, e Deposito a 
BOLOGNA; via Castiglione; n. 4310, A 


Nt, ila i {Sé ricevono commissioni per le provincie, È 
La iti ‘al minuto Li 1°20 al litio — Lampade da 3 a 100 franchi. 


Società ITA ANTINI UNTÀ © C. 


rimane aperto tutto l’anno. 


on privilegio ‘esclusivo 31 dicembre 1862 ei pete. 


(Calosifert'ad'arta'enlaa, ad acqua calda ed a vapore'pei 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, os edali, collegi ;-teatri, 
stuole', caserme , manifatitire; bigattiere, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 

ità: ‘Per asciugamenti: di tessuti; panni, stampati, sete, ecc. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso dì lavanderia, bagni, eco. 


A Torino, via Lagrange, 25. Millamiò, corso Porta Magenta, 25. 


lerizza, bersaglio, cavalli e vetture. 


teatri a mezzanotte e 20 min. 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA i 


lusioni eseguito per qualsiasi. genere di merci . VR = nen n otgle T_iss 4 È "ng Daft svou, 
EMPORIO: FRANCO-ITALTANO: DI GENOVA. |tronstina pre 0 [MALATTIE DEUDA PRE 


diani 5 di BIANCHI, sce. Metodo facile, guarigione pronta 
diante,.il pagamento, di un 


terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 


RAI Ì Wordinazi : ; ; : mediante paso pi cprdetno giro: 
el primo terzo ne l'atto dell’ordinazione. ; cai Sa: ‘oit i servativo e dii Sapo at 
«s NB. Le.mercì viaggieranno a tutto pieno rischio dell'Emporio per tutta VERA P OMATA DUPUYTREN tdel D.* Courtilier. Parigi, 100, boul. Ma- 
lesi ) vo Regno d'Italia. delfarmacista MALLARD, Parigi, via dre gulta: — Presso D. Monpo, Torino, via 
" ai ‘signor Giulio Simòn, negoziante patentato, in Genova, di- { gentéwi?, 85:-È di una su eriorità ed effica- | Ospedale, 8. (Spedizione in provincia). 
rot rec po dell'Empiorio; salità Sant'Anna, n. 25, primo piano. cia riconoseiuta per abbellire, conservaree |. Aceto, 264 fr; Sapomo,i 75 e 3 fr, 
I ARRE) siae e SI ESA li | ui 2 vs ‘rigenerare Ja capigliatutà. Prezzo fr, |' 
Pepe è 


Acqua di Botot di Mallard per 
i denti, Prezzò ®' fr. — Deposito cen- 
tfale in Torino presso l’Agenzia D. Monno 
via déll’Ospèdale, n... Vendesi anche |. 
ì nelle principalifarmacie dellecittà d’Italia, 


CREMA DI TURCHIA. Questo 
prodotto, unico bènefico, dovuto alle dotte 
‘investigazioni della: celebre fù signora 
Mita, ha la maravigliosa virtù d’imbian- 
t care la carnagione’, render morbida, la 
pelle, darle del tuono e della freschezza, 
issipare i bitorzoli e‘far scomparire l'ab- |. A 
'bronzimento' del sele ed ogni sorta di ‘Mon 
i—_ Gi 


‘delle malattie veneree, polluzioni, vie orinariez: Metodo proprio provato efficace da 
unbesercizio: pratico di -86: anni; di &. FERRUA dottore in medicina, ecc., 
autore, delle segnenti opere: Dell malattie veneree, ecc., 7% edizione, fr. 3 — L'àn- 
cora per l'impotenza, fr,.8 — Il vero amico dell'umanità, ‘fr. 8 — Della debolezza 

 del-ventricolo, 2° edizione, fr,,8 — Del magnetismo, fr. 1.— Della gotta, fr. 1.— 

ia S. Francesco d'Assisi, corte rimpetio S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 
iano, .2°,, Torino. — Per la'visità in sua casa dalle 10 alle 8, — Sireca anche 
in provincia per consulti. Scrivere franco. 


e: TUO CE Seta TE I i i 
... ROB LAFFECTEUR 
dir , 
‘Il Rob vegetale del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
Pi dalla na del dottor: Giraudeaw: de Saint-Gervais, guarisce radical- 
“ mente ‘lelaffezioni cutanee, le scrofole, le eonseguerize. della 70 a, ulceri, egl'in- 
comodi provenienti dal-parto, dall'età critica. e dall’acrimonia. degli umori. Que- 
sto ‘Rob di facile, digestione, grato, al gusto e all’odorato è sopratutto raccoman- 
È dglo, contro le. malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
i joduro di potassio... Li AGI i; è 
è Baton euro "stano distrugge fi accidenti cagionati dal mercurio ed-aiuta 
«. la natura a sbarazzarsene come pure ell’jodio, quando se ne ha treppo preso; 
| Approvato da lettere’ patenti ‘0 brevetti ‘di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII; questo rimedio è stato recentemente 


PASTIGLIE ANTÎ-CATARRALA 


del farm.-BONZANI 
approvate dal Consiglio Sàpariore di sanità 


Utilissime nelle. oppressioni ed in tatte 
vle affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
Îletossi catarrali, saline, convulsive e rsu- 
matiche: le più ostinate: — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mento dal farm.;Bonzani, Doragrossa, 19; 
ente commissionatio per l’Italia D. 
o, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
nova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
«Silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio; 


macchie dal viso. — Fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE. Colo 


rito ammirabile della carnagione. Fr. 6. 


' L’EPILATORIO CHANTAL t- 


glie via in un momento i peli e la la- 
i nugine della pelle. — Fr. 6. 


ACQUA DI NINON, il cui usoha f 
, pre effetto sicuro di ravvivare e rasso- 
are le carni, dissipare e prevenire le 

. 6. 


rughe. — Fr. 
ASSA per am- 


! TOELETTA; DELLE SIGNORE 


Polvere di Janniard), fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tola L. 1 50, con piumino L. 2.50. — 
t Parigi, Philippe, rue d’Enghien, 2; Lione, 
Sollier, rue St-Dominique, 10.— Deposito 


POLVERE CIRC 


‘ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo | morbidire ed imbiancaro Io mani in un f, Bresso l'Agenzia D. Monpo, Torino, via 
Tusso ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. ' istante, adoperata da tutta l'elegante so- f: dell'Ospedale, n. 5. î 


«Ruyero. d2@b del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 e di 20 fran- 
‘chi la Bottiglia,» sr di : 
bat del RobsBoyveau-Laffecteur nella casa del dottor Girau- 

i deau Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. 

i Depositi: Torino, Ayviena, via S. Teresa: Cerruti, via Po; Depanis, via Nuova, 

Bonzani, via Doragrossa. — 


0 presso Voghera } n 
dal | Ta più jodica delle conosciute 
Efficacissima in tutti i casi in eui.sono indicati i preparati jodici ai. quali è 

referibile: si usa nella serofola e sue manifestazioni, nelle cerpeti, nel gozzo, 
negli indurimeuti glandulari, previene i geli, în tutte le affezioni terziarie della 
ifilide, corregge i (emperamenti scrofolosi o linfatici. Sì amministra anche: d’IN- 
PIT Sì fanno bagni locali e generali — Deposito generale presso la' farma» 
ia \dis Brera in Milano — Torino, Bessone, Luigi, Depanis .— Genova, Bruzza 

Alessandria, Crespi, e presso il proprietario D.r Ernesto Brugnatelli... 


? « FRE DBIESICLEI id n è - age E 
{ id 5 , i dè, 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA. 
preparata da ANTONIO GRASSI, chimico-farmacista in Brescia. sa 
I piùsvalenti medici,la usarono con grande vantaggio nelle malattie dello std- 
maco cagionate da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire le lan- 
guenti forze:del ventricolo, per calmare.i dolori che tormentano prima e dopo il 
cibo. Corrobora, lo. stomaco, facilità la digestione, eccita l'Appalita,7 servo mirabil. 
îeénte nelle affezioni, del cuore, nelle ostruzioni del fegato, della milza e dei visceri 
del basso ventre, nelle febbri terzane, nelle vermicazioni, nell’isterismo, nell’itterizia, 
promuove .e regola la mestruazione soppressa 0 disordinata, 


Questa: preziosa Timtwxwa è.dotata di una azione sommamente maggiore a 
tutte le altre Tinture d'assenzio fino ad ora conosciute. 


Vendesi il flacone grande it. L:1 25. —. Detto piccolo Cent. 60. 
A Grassi; Milano, Sandri, già Polloni; Bergamo, Piacezzi; Cremona, Cur- 


DEI GENUINI RIMEDI! LE ROY. 
de: SIGNORET; unico successore, rue de Selne, 51, PARIS, 


x 


# cietà. — Fr. 6. 


L’ACQUA INDIANA ©amavrac 
? figlia della celebre signora Ma, cui essa 
successe, ; tinge per sempre e sull’istante, 
in ogni colore, senza pericolo, capelli e 
barba. Con la sanzione della chimica e 
} 20 anni di voga detta soglia sfida tutte 
{ le cattive contraffazioni, M. Chantal a 
Parigi, rue; Richelieu, 61, negli ammez- f 
zati. — Fr. 6. — co ie PA- 
genzia D. Monpo, via Ospedale, n; 5. 


Î LIBRO DEF SEGRETI 

,-(Tersa Edisione) 
4, Manuale alfabetico di ricette; metodi, 
' nozioni e consigli concernenti : l’igiene, 
la' medicina domestica, le scienze, le arti, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
confettiere, la cucina, la caccia, la pescal 
i divertimenti chimici, ecè. Un volume in 
16°. Prezzo L. 2. Franco por la posta», 
mediante vaglia postale o francobolli, in 
lettera affrancata, L. 2 20). 

Presso Gallo e Brunetti, via Carlo AI- 
berto, n. 8, nel cortile, Torino, 


_ = cenno 


arri i dich 
i POMATA MAINTENON 

N anea ei ebano 

, Senza pari sinora 

La primà pet far nascere 1 capelli uellei 
teste calve .ed aumentaro la bellezza delia 
sapigliatura: = Fr. 8 il yaso, 

L'altra: per tingere 1 capelli senza lasciir 
alcuna traccia. == FF, 40/Îl vaso, ‘ 
Depositospecialerue du'Bac, 149, a Parigi. 
+ Agente: commissionrio D. Mondo, Torino, 

per profu- 


CARTA FUMIGATORIA mare gli 


appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 


i] INGHIOSTRO per marcare la lingeria; 


non è corrosivo e non 
- si cancella più, — Prezzo fr. 1-50 
Preparati alla farm. inglese Parise, 
(®8, place Venddme, &8, à Paris), 
Deposito: presso Pages D. Monpo, 
i Torino, via dell'Ospedale, 6. 


— Brescia 
tarelli.. 


o è Pvomitivi e purganti Le Roy, liquidi o fn pillole } tantò conosciuti da titti 
Sa e chegodoho di und yoga incontestabile, ta quale è-dovula all’ efficacia ben cons- 

 Aatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 
, del sangue, sono di facile amministrazione, e perseverandò nella*cuta si 
N è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale; a meno che trat- 
lisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre- 
INSsenta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un' istruzione 


” 


sa Lied xche si deve richiedere, la quale indica il metodo: de seguirsi: 
(È) su 3 Ma il credito che gode questo prezioso medicamento ha 
(+) Lia ' = tentato un granfnumero di falsificatori, i quali sotto il 1 
I 29 5 «N nome di Le Roy, vendono un'infinità di preparazioni f 
[| die EE a spesso nocive mper conseguenza si doyrà esigere del 
mo È vero Le Roy la cui etichetta come contro, portà f 
za ER s i sta nita a quella di Le Rov ed 
ia signatura unita 
È 8 ” sS gr su fondo arabescato ln galb, € i rezzo : 5 fr. la boccetta, i 
fa \ S; ’ impasto stesso della carta il mio nome Î , î i 
ui SE a gt Pur: Sbecttini dl questo Bi SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
1 pala da LIA sogna staccare la Etichetta. In oitre ogni ii DI SCONZE D'ARANCIO AMARE ra BI SCOREB D'ARANCIO AMARE _ 
Tale È Pi bottialla porta a n rerso del tucaceidio 4I IODURO DI POTASSIO . | ALFROTO-IODURO DI FERRO 
" 5 & 1 $ RRANCESEA Tutte quelle che mn {i Jedurò di potassio, amministrato In}. Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 
“ga È fossero contraddistinte dai. predetti } golozione @ sotto forma solida cagiona al | roppo di scorte d'arancio è tanto DIù ra- 
una segni sonò da rifiutarsi | tialato una grande ripugnanza o produce | gionalé, in quanto che questo Sciroppo 
= Agente Commissionario in Torino, tali accidenti che ai è costretti. di rinun- | adoperato da solo per stimolare l’appe- 
o PD. Moxpo,; via dell’ Uspedale, giare a quiete medicamento così efficace. | tito, attivare la secrezione del sugo gas- 
I n° 5. In Napolî, stessà Casa, strada { Preso col Sciroppo di scorte d’èraneio 880 | trico e, per conseguenta., regolisrare le 
RES da 


Toledo, n° 205, Vendita # middia Mm 
Morino dai farmacisti Bonzani e 


funzioni addominali, neutralizza gli effetti 
agradevoli (pesantezza di capo, sti \chesza, 
dolori è trici) dei ferruginosi e dei 
joduri. nello stesso tempo che ne facilita 
'assorbfinento. Disclolto nel Sciroppo, lo 
ig e si tollera facilmente trovandosi 

lo stato pre ll più assimilabile; nel 
colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- 
fezioniscrofolose,erachitismo, la cura si può 
alungo. Prezzo : 6 fr.501a i 


3 i protrarre 
J.-P. LAROZE sono contenuti in boccettè s iali (e. i 
Spidizioni : Casa JP, LAROZI È 


acia Laroze (rue 
e presso tutte le farmacie di PAmIE e de e 


Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'l 


talia, i ; 
vriutete î a Ù elit, 
Contro invio al'd0ltore SieNoner di valori per 200 fr, n A 5 
almeno a pochi giorhi di dala accettabile in Parigi, SETTE 


sì spedisce alle migliori condizioni, 


si possono fare senza interrazioné curè 
depurative nelle affezioni sorofolose; tuber- 
+.eolose ,.cancerose e in quelle secondarie 
&! o terziarie, anche reumatlamali, di cui è lo 
{| specitico ue cate i sa può pres- 
eriverne ose a volontà. 
Prezzo :6 fr. 50 la boccetta; 


Dottor Medito e Furmati.ta, Uhco 4 
‘Le LoyyruerdeSeine, Sh, Sari 


4 eetopni di 
din,mezze 


" 


DI AI 


ospedale, n. 5 i | 


Le acque solforose di Enghien, tinto 
«rinomate, guariscono: 14 le affezioni ero- 
‘niche della laringe, della faringe e dei 
bronchi; 2° le malattie; delle vie dige- 
Stive; 3° le malattie della pelle; 4° le 
neurosi e le affezioni utérine e ‘delle vie 
orinarie; 5° le affezioni reumatismali ; 
6° le malattie cui varinò soggetti i tem- 
peramenti serofolosi o. linfatici; quelle 
generate da debolezza; 7° le malattie 


Parchi, boschi, lago, pesta; grandiosi 
alberghi ,.sale da conversazione e da 
‘giuoco, concerti, balli, spettacoli, caval- 


* Programma e guida; dietrò richiesta 
“accompagnata da vaglia postale di 40 c. 
i 42 convogli» al. giorno da Parigi ad 
:sEnghien in 20 minuti — Convoglio dei 


Torino, Cerzsots, farm. in via Barbaroux. Parziali: 
e nelle principali farmacie d’ 


EPILESSIA 


tico preparato da BRESSI DOM 
presso Torino. Prezzo della scatola 


trattamento L. 20. — Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo 
ii ti; oni; Genova, Lertora, Brizza; Nov | berto. 3. — Spedizioni 
ol En ‘ | commissionari. 


IMENTO TER- 
MALE DI ENGHIEN (Francia), 
a 20 minuti da Parigi, riunisce 
le applicazioni le più completerdella 
scienza balnearia. Sala modello. 

Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA (10°) 
è annesso al grande Stabilimento, che 


ANA 


DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


. Servizio postale marittimo ‘a grande velocità 
coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignano 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitt ù, il 5 3 
dini mel retgo d] Bitto, toccando Corfù, il 5, 12, 20 e 28 


Ritorno: da Alessandria, toccando Corfù, 
mese, e cioè tre are dopo l’ar 
NB. Gli arrivi e le partenze! d’Alessand 
quela Inglese Peninsulare 
ombay e la China. 


per Ancona il 5, 12, 19 0 28 d’ 
tivo della valigia delle Indie. 


ria sono regolati con uelli della Com- 
ed Orientale colle valigie Pa e per Caloutta, 


ogni 


l Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d’Angennes, n. $4 — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti, 


el 


INLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 


Ila loro azione è dolce e non recano disturbi — An. 
È ‘chela forte dose non pregiudicano — L’.inyolucro zuc- 
i a ‘Chetato dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 
‘aa Cl UVIN, de Pazit + api 3 
meéste pillole sono approvate dalle Facoltà e raccomandata come il miglior 
IPURGATIVO e' DEPURATIVO VEGETALE. PRIA ce 
Agente commissionario per l’Italia D, Monpo, via dell'Ospedale, n. 8. 
Presso 


i | Vendonsi: 
I}? scatola di 80 pillole . fr. ® » | in Torino, dal farmacistà Depanis: 
Scatola di 60 pillole . » 8.50 in Milano, alla farmacia Maldifassi, 


ossia Pillole d’ È. 


AR A ri 
UNICO DEPURATIVO DEL SANGUE ssi: Rinore a r- 


parilla Sa2ith. Trent'anni d'esperienza fecero conoscere tali pillole superioti 
ai Rob, guariscono radicalmente tutte le affezioni sifilitiche 0 scrofolose, erpeti e 
p ossia Essenza 


fistole cancerose, 
VERO ‘RIGENERATORE DEL SANGU 4 concentrata 
con o senza jodurò, dott. De Smith. Farmaco prezioso 


di Salsaparilla 
«molto eflicace per guarire le mialaitie erpetiche, ulceri scrofolose, dolori sifilitici 0 


mercuriali. 


Depositi : Alessandria, Basilio; Torino, Bonzani; Genova, Bruzza; Milano, Pozzi; 
Bologna, Zarri; Verona, Castrini, farm. 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola Veterinaria di Torino per rimpiazzare il fuoco 
Senza lasciar traccia del suo uso. 

40 anni di infallibile successo, 
Guarigione delle Zoppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, mollette, 


(ecc. — Prezzo 5 fr. = Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chi-| 
mici E. MazzuccneTtI*in Torino. 


DEPOSITI GENERALI: 


Piemonte — Comolli, Gandolfo e Baussola in Torino 
Lombardia — Bertarelli Giuseppe. di Tommaso in Milano 
Emilia — Entico Zarri ditta Barbieri in Bologna 
Toscana — Ermolao di R. Consani in Livorno 
Due Sicilie 


— D. Mondo, strada Toledo, 205 


L in Napoli 
Agente’ commissionario per tutta talia D, Monno, Torino, v 


ia dell'Ospedale, 5, 


EFFERVESCENTI a LEPERDRIEL 


:Carbonato di ferro — Joduro di ferro — Fosfato di ferro — 
Citrato di ferro — Lattato dì ferro — Tartrato di ferro — Qi. 
rato di chinina e di ferro — Citrato di cinconina e di ferro, 
La presenza dell'acido carbonico che si sviluppa al contatto di qnesti sali co- © 

l'acqua facilita l'assorbimento è la digestione da miniato — Vendita all’in- 
grosso rue Ste-Croix de la Bretonnerie, 54, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 3. 

. Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torinog. via Ospedale, !. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d'Italia. 


A LA CORBEMEE DE FELUNS 


: PROFUMERIA SOPRAPFIN® DI ED. PiR4UD | 


PROFUMIERE CHIMICO 
Provvedisore delle) Regina d'Inghiliovrra 
j (293, rue Si-Xartin, et 50, boulevard des Italiens, Parìt) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletia 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
APECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 

4egua di toeletta, i fr. 
Acqua di Cologna sopraffina, qualità superiore da £ a 5 fre. 
Teiplice estratto e Profumi muovi da fr, 25063 ho, 


Pomete sopraffins, Midolla di bue, Grasso d’orso, P. ica al re 
da fr. 1 20 a $ 50 al'vaso. idonei lla Loro 
Sapomi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, 
Ae Athéenienne per nettare Ja testa, fr. 
@lii por toeletia, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità, 
Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei protoni Pinaud, che si "pratica da 
ogni paria, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica 6 la signatura che stanno lmpresse su tali prodotti. 


Torino, Agengia D. MONDO, via dell 
ra-tucthiori d'Italia 


al sngo di ninfea, da fr. ] 3. 
EVE EOLO 


Ospedale, n. 8, e pressa i prine!pali profemieri è 


xufolemento negli orvechî, emZeranie guariti da. 
Dott. Niùwx di Parigi, temporariamente in Torino(via Dora, 


5 DRDITA, ossa,:2 — Dirigersi dal Trattore). Pe”suoi successi si-con- 


sulti la sua opera, 8 ediz., in vendita da Bonzavi, farm. via Doragrossa, n. 19- 
semi SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garantiti) 
$ YET À 


Go NUOVO ROB ANTISIPILITICO JODURATO 


È * vero rigeneratore del sangue 


Preparato a base di Salsapariglia e. coni nuovi metodi chimico-farmaceuticil 
espelle radicalmente tulli gli UMORI SIFILITICI © CRONICI, cioè MUCOSI, LINFATICI, 
BILIOSI, ERPETICI, PODAGRICI, ecc., @ per conseguenza guarisce prodigiosamente 
pi SGOLI RECENTI 0 INVETERATI, le, ULGERI, i BUBONI, la RACHITE, ìÌ TUMORI, 
è PUSTOLE, le SCROPOLE, i MALI CUTANEI, le PIAGHE, l'ERPETB, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di ORECCHIE, delle ARTIGOLAZIONI, delle OSSA, ecc, Perogni 
persona stata affetta ancorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. ® la bottiglia 
con l'istruzione. — Deposito generale a Genova alla farm; Bruzzi. Succursale a 

i Depanis, Tartcco già Baneà, 
Italia. Agente commissionario D. Mondo, via Ospedale, 5 


(MAL CADUCO) radicalmente guarita colla cura- gra- 
duata per cento giorni dell’Elettuario anti-cpilet- 
NICO, farmacista dell’ospedale di Leynì 

coll’istruzione e tutto } e 


sia dal farmacista inventore, come dagli agenti 


occorrente 


Mpogyrata dell'Opinione diretta. 


